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nella camera di consiglio del73.7 2O27 ha adottato la seguente

Deliberazione

Visto l'art 100, comma 2, della Costituzione;

Vista la legge costituzionale 18 otbbre 2fi)1, n. 3;

Visto il r.d. 12 luglio 1934, n. 1214, recante l'approvazione del testo unico delle

leggi sulla Corte dei conti;
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Vista la legge 14 germaio 1994, n. 2O recante disposizioni in materia di

giurisdizione e controllo della Corte dei conti;

Visto il decreto-legge 10 ottobre 2012, n.174 convertito, con modificazioni dalla

legge 7 dicembre 2012, n. 213;

Visto l'art 19 della legge 31 dicembre 2009, n. 196;

Vista la deliberazione della Sezione delle autonomie del 20 marzo 201.3, n.

L0/SEZAIJI /2013/INPR e la nr.8 del 2021 avente ad oggetto "Prime linee di

orientamento per le relazioni semestrali sulla tipologia delle coperture finanziarie

e sulle tecniche di quantificazione degli oneri delle leggi regionali ai serui dell'art

L, comma 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n.174 convertito in legge n. 213 del

2012";

Visto il regolamento del 16 giugno 2000, n. 14 per l'organizzazione delle funzioni

di conhollo della Corte dei conti, deliberato dalle Sezioni Riunite della Corte dei

conti, e successive modificazioni;

Vieto il DPCM 9 marzo 2020 , che estende a tutto il territorio nazionale le misure di

cui all'art 1 del DPCM 8 marzo 202Oi

Visto il decreto n 20/ 2020 del Presidente di questa Sezione di controllo,

comunicato anche alle amninistrazioni assoggettate a controllo;

Vieto il D.L. n. 18 del17 marzo 2020;

Visto iI decreto del Presidente delLa Corte dei conti n. 139 del 3 aprile 2020 sono

state emanate le "Disposizioni di coordinamento delle Sezioni Regionali di

controllo, in attuazione del d,.1. n. 18 / 2O20" ;

Visto il D.L. 3 apile 2020, n 23, e segnatamente l'art 36,l. c.;

Visto iI decreto n. 27 /n2O del Presidente di questa Sezione di controllo, con il

quale, con il quale, nel rispetto delle indicazioni di carattere generale em.ìnate

dal presidente della Corte dei conti con il menzionato decreto n.139/ 2020,

sono state fomite Ie nuove indicazioni operative sull'espletamento delle fiurzioni

della Sezione di Controllo;

Vista I'ordinanza presidenziale n. 39 deY8.7.2021 con cui la Sezione è stata

convocata per l'odiema camerale;
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APPROVA

La allegata relazione circa la copertura finanziaria delle leggi di spesa per l'armo

2020 della Regione Campania che costituisce parte integrante della presente

relazione.

DISPONE

La trasmissione della presente pronuncia al Presidente del Consiglio regionale

della Campania e al Presidente delLa Giunta per il seguito di competenza.

DISPONEALTRESI'

Ai sensi dellart. 1, cornma 8, del d. l. nr. 174 del 2012 convertito in legge nr. 2L3

del2012 che la presente relazione sia trasmessa alla Presidenza del Consiglio dei

ministri e al Ministero dell'economia e delle finanze.

Così deliberato, nella camera di consiglio del giomo 13.7.2021.

L"ESTENSORE

Marco Catalano
OEI CONTI

4,07.2021
37152
+00rfi]

IL PRESIDENTE

Maria Paola

Depositato in

lndata .1..{ LUG, 2021

F.to dotL Giuseppe Imposirnato
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La presente relazione è redatta ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del decretoJegge

10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni dalla Iegge 7 dicembre 2012,

n. 213, nel testo modificato dall'art. 33, comma ? del decreto-legge 24 giugno 2014

n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosrlu. 2014, n. 116, il quale

dispone che: " annualxente le Sezioni re§onali ili controllo della Corte dei conti

trasmettono ai Consigli regionali una relazione sulla tipologia delb coperture fnanziarie

adottate nellz leggi re§onali aryrooatz ncll'anno preccdenlc e sulb tecniche ili

quantificazione degli onei" .

La Corte dei conti esercita il controllo sull'equilibrio economico-finanziario delle

amministrazioni pubbliche a salvaguardia dell'unità economica della Repubblica e

dei vincoli che derivano dall'appartenenza all'Unione europea.

Il presente resoconto mira ad arricchire iI patrimonio conoscitivo del Consiglio

regionale sull'importante tema della copertura finanziaria delle leggi e della

quantificazione degli oneri, assolvendo così alla funzione ausiliaria che le Sezioni

regionali di controllo sono chiamate a wolgere nellinteresse delle assemblee

legislative, per far emergere e segnalare eventuali situazioni critiche in grado di

impattare sugli equilibri di bilancio, nonché per sollecitare le amministrazioni

regionali e i corsigli ad adottare gli opportuni correttivi.

I-a relazione si configura quale tipologia di controllo referente modellato sulla

disciplina già vigente per la legislazione statale (il cui fondamento va rinvenuto

nell'art. 7, comma 6, dell,a legge n . 362 de11988, oggetto di successiva integrazione

ad opera dellart. 1Z comma 9, della legge n. 196 del 2009) finalizzato a dare

maggiore effettività al principio della copertura franziaria sancito dal terzo

comrna dell'art. 81 della Costituzione, ai sensi del quale ogni iniziativa legislativa

regionale, per non compromettere la permanenza degli equilibri finanziari, deve

indicare le risorse necessarie a sostenere i nuovi o maggiori oneri che essa comporti.

(Sez. Aut nr. 8 del 2021)

Introduzione
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Considerazioni generali sulla quantificazione degli oneri delle le6gi di

sPesa

1. Quantificazione e morfologia degli oneri delle leggi di spesa. Le

fonti di copertura.

tr principio di analitica copertura espresso dall'art. 81, quarto comma, della

Costituzione, ed ora sostanziaLnente riprodofto nell'art. 81, terzo comma, della

Costituzione, come riformulato dalla legge costituzionale n. 1 del 2012, trova

esplicita declinazione nell'apposito art. 17 della legge n. 196/ 20(J9, intitolato

"Copertura finanziaria delle leggi" (dr. sentenza C. Cost n. 224 del25 luglio 2014),

le cui disposizioni costituiscono, nel loro complesso, una regola specificativa

J

Con la relazione che anafiua le leggi regionali di spesa, la Corte dei conti riferisce

al Consiglio regionale non solamente in merito alle tipologie di copertura adottate

per tale tipo di leggi e alle tecniche di quantificazione dei relativi oneri, ai sensi

della normativa sopra citata, ma anche in merito alla presenza di coPerfure

finanziarie sostenibili anche nel lungo periodo, allo scopo di sollecitare l'attenzione

in ordine a possibili criticità connesse e derivanti dalla legislazione di spesa.

La prima parte della relazione ha ad oggetto considerazioni generali sulla

quantificazione degli oneri delle leggi di spesa. ln primo luogo, si riporta il quadro

normativo nazionale e le indicazioni metodologiche da cui muove la previsione

legislativa, che esporta il sistema delle relazioni sulLa quantificazione degli oneri e

copertura delle spese dall'ambito nazionale a quello regionale.

La seconda parte ha ad oggetto un'analisi delle leggi della regione approvate nel

corso del 2020. I prowedimenti legislativi (per un totale di n. 51 leggi) vengono

analizzate con un approfondimento dedicato.

Sulla base dell analisi wolta, vengono riportate alcune considerazioni

metodologiche conclusive.



dell'indefettibile principio di equilibrio del bilancio espresso dall'art 81 Cost (cfr.

sentenza C. Cost n. 176 del 2 luglio 2012).t

I principi di copertura finarziaria declinati nell'art 17 - sebbene la succitata

disposizione di rango costituzionale sia di per sé norma dal carattere

immediatamente precettivo vincolante per la potesta legislativa delle Regioni a

prescindere dall'esistenza di norme interposte, trovano applicazione anche per le

leggi regionali, per effetto dell'espresso richiamo contenuto al comma 2 dell'art. 19

della medesima legge n 196/2W.

Inoltre, il principio di copertura delle leggi regionali di spesa è stato ribadito anche

in sede di introduzione del sistema di armonkazione contabile opetata dal D. Lgs.

23 giugno 2011 n. 11&

La periodicità del referto, inizialmente semestrale, è fivenuta armuale con urur

novella legislativa del 2014 (art 33, comna 2, lett a), n. 1) del decretoJegge n.

9l / 2014, convertito, con modificazioni, dalla le gge 116 / 2074. l-a relazione è redatta

dalla Sezione regionale di controllo. Destinatario delLa relazione è il Consiglio

regionale.

La finalità del procedimento di quantificazione è la stessa a suo tempo indicata per

la legislazione statale: creare le condizioni per un più puntuale rispetto del

principio di copertura finanziaria, codificato originariamente nel quarto comma

dell'articolo 81 (ora terzo).

r-"introduzione del principio del pareggio di bilancio nella Carta costituzionale,

secondo le disposizioni irmovative delLa predetta legge costituzionale, stabilendo

l'obbligo di copertura dei prowedimenti "onerosi", ha pertanto determinato la

riformulazione del principio di analitica copertuta, sostanzialmente già contenuto

nel quarto comma della previgente disposizione dell'art 81 Cost, estendendone il
concetto di "spesa", poiché nella precedente formulazione veniva invece statuito

I Un primo esempio di richiesta in tema di copertura finanziaria è dato dall'art. 16, comma 2 della
legge nr. 400 del 198& in tema di decreti-legge e decreti legislativi. Come è noto, il primo comma
del medesimo articolo 16 escluse dal controllo preventivo di legittimita (>assato indenne da un
conllitto di attribuzione) i medesimi sEumenti legislativi.

4



che "Ogni altra legge che importi nuove e maggiori spese deve indicare i mezzi per

farvi fronte".

E stato, infatti, correttamente osservato, in proposito, dre " il legzsbtore costituzionalc

conferma il principb della necessaria copertura delb bggi di spesa e, impiegando la parola

' onei' anziché 'spese' , positiaizm un pnncipio già da tcnryo pacifico nella giurisprudenza

costituziotnb, nonché reczpito nella bgge ili contabilità: la copertura dan esxre preoista

ryr quelle leggi che cofirunque comportano nuwi o maggioi onei, non solo in termini di

nuooe o maggioi spe* ma anche in termini di minoi entrate" (cJt. *zione regionale di

controllo per la Campania, Relazione sulle tipologie delle coperture adottate e sulle

tecniche di quantificazione degli oneri relativi alle leggi regionali pubblicate nel

semestre luglio/dicembre 201.3, approvata con deliberazione n. L6l / 2018/RQ).

r-"esistenza di un principio costituzionale (la copertura) valido per lintero sistema

multilivello, e di una procedura (la quantificazione) ora estesa anche alla

legislazione regionale, consente di far tesoro delLesperienza wiluppata nel

processo di quantificazione degli oneri per la legislazione ordinaria statale, al fine

di trarre utili suggerimenti per la migliore applicazione della metodologia.

Al comma 6 del medesimo art. L7, si prevede, altresì, che i disegni di legge di

iniziativa regionale comportanti conseguenze finanziarie vengano corredati da una

relazione tecrrica "salla quantifrcazione ilelb entratc e degli oneri recati da ciascltna

ilbposizione, nonché dellc relatiae coperture, con la specificazione, per lt srysa colrefite e

per b minoi entrate, ilegli onei annuali fno alla compbta atfuazione ilelb norme e, per le

sry.se in conto cayitalc, della nodulazione relatioa agli anni a npresi nel bilancio

pluriennab e dell'oture compbssioo in relnziorc agli obiettioi ftsici praisti". Tale

reLazione tecnica, dunque, è destinata ad esplicitare correttezza e congruità degli

oneri previsti e delle coperture all'uopo indicate (cfr. SRCTOS Del. n.

tn/2076/RQ).
Occorre rilevare che, secondo la giurisprudenza della Corte costituzionale:

" gli allcgati, le notz e la relnzione tecnica costituiscono ebmenti es*nzbli della prnisione

ili copertura, in quanto consentono di ztalutare l'effettioità e la congruità di quest'ultirna e,

quindi, il rispetto dell'art. 81., terzo comma, Cost. Si tratta, iafafti, di docamerti an
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funziotu ili controllo ilell'adeguatezu della coryrtura finanziaria" (Corte cost, sentenza

n. 25 deI2021.).

È però di tutta evidenza come eventuali anomalie riscontrabili nella norma, tali da

configurare l'omessa indicazione owero la non corretta connotazione morfologica

dell'onere, si riflettano inevitabilmente sulla copertura finanziaria della medesima.

Pertanto, ai fini del corretto inquadramento della morfologia giuridica degli oneri,

sotto il profilo della inderogab ita o meno dell'onere, le spese potrebbero ripartirsi

in: a) 'spese non rimodulabili' e b) 'spese rimodulabili'.

Viceversa, ai sensi delfart. 21, commi 5, della legge n. 196/20[P, le spese si

distinguono ill:.: a) " inilerogabil{' , b) "fa*ori lzgisbtia{' e c) " ili adeguamento al

fobbisogno" .

Di particolare rilevanza iI principio generale desumibile dall' art 17 comma 13 della

legge n.796/ 2C0l9 e zucc. modd., secondo cui "II Minbbo dell'economia e ilelb fnanze,

allorché iscontri che l' attuazione ili leg§ rechi pregiuilizio al conxguimento ilegli obiettitri

di fnanza pubblica, assutte temrystiaamente le conxguenti iniziatioe bgislttitx al fine di

assicarare il risrytto dell'articolo 81, quarto comma, ddla Costituzione. la medesima

procedura è applicata in caso ili sntenz defnitite ili organi §urisilizionali e ilella Corte

costituzionab recanti interpretazioni della normatioa vigente suscettihili ili determinare

ttuggion orcn, fermo rcstando quanto disposto in materia di personale dall'articolo 67 del

decreto lcgislatioo 30 mnrm 2007, n. 165". Pertanto, tra i fattori legislativi si devono

far rientrare anche le sentenze della Corte costituzionale che, comportando

l'illegittimiÈ costituzionale di un prowedimento legislativo regionale, con

efficacia retroattiv& possono prevedere un maggiore onere, da cui ne deriverebbe

un atto amministrativo di ripetizione delle somme volto a compensame gli effetti.

Per quanto concerne le classiche fonti di copertur& nondré le evenielu:e non

previste, fondamentale è la diriplina dell'art 1Z comma 1., secondo cui vi i può far

fronte:

a) medbnte utilizn degli accantonamenti iscritti tui fondi speciali yeoisti ilall' articolo L8,

restaado precluso sia l'utilizm ili accantonamenti ilel conto capitale per iniziatiae ili parte
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corrente, sia l'utilizm per ftwlità difformi di accantonamenti per regolazioni contabili e

debitorie e per qoweilimenti in adempimento di obblighi iatemazionali;

a-bis) mediante moilif.ca o soppressione ilei parametri che regolano l'eooluzionc della spesa

prnisti ilalla normatizra oigente, dalle quali ilerioino rbparmi di spesa;

b) mediante riduzione di preceilenti autoizzaziotli bgislatiw di spesa. Ow ilette

autorizzazioni siano afiuite in conti conenti o in contabilità speciali presso la Tesoreria

statalc, si procede alla contzsfuab isc:rizioru tlzlb rborx da utilizmre ame coryrfura nello

stato di prmisione tlell'entrata, disponrndone il aersamento. Per Ie risor* affluite alla

Tesoreria statab, la congruità ilella copertuta è oalutata anche in rel.azione all'efettioa

riduzione della capacità ili spesa dei Ministei;

c) meiliante moilificazioni legislatfue clu amportino nuooe o maggioi entrate; resta in ogni

caso esclusa la copertura ili nuooi o ttuggioi otwi di parte atrentt attraoerso I'utilizm dei

prmenti derioanti ib eatrate in conto capitab.

La copertura può quindi distinguerci in interna o estcrna.

In particolare, è interna quella che non deriva da nuove risorse, ma da

compensazioni ed urilizzazioni di voci di spesa già previste in bilancio.

il esterna la risorsa che affluisce ai diversi titoli dellentrata, tramite l'introduzione

di nuovi tributi o nell'incremento di quelli esistenti e nell'emissione di debito

(restando in ogni caso esclusa la copertura di nuovi o maggiori oneri di parte

corrente attraverso lutilizzo di entrate in conto capitale).

Si aggiunga, per i profili di criticiB dre emergeraruro a seguito dell'analisi e della

disamina delle singole disposizioni di legge, che, ai sensi dell'articolo 23, comma 3,

della legge di contabilità pubblica (in sede di formazione della legge di bilancio),

solo le spese atrtotizzÀte, di cui alla soprariportata lettera b) (.fattori legislativi',),

"possono es*re imoilulate in zia compensatioa all'interno ili un programma o ba dioersi

programmi di ciascuna missione [ . . .]" .

Inoltre, le variazioni compensative di dotazioni finarziarie, in genere atnmesse

nell'ambito delle spese rimodulabili, non sono tuttavia possibifi quando

Iamministrazione " non ha la possibilità di e*rcitare une effettioo controllo, in via
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amministratioa, sulb aariabili che concorrono alla loro formazione, allocazionz e

quantifcazione" .

Una ulteriore distinzione, rilevante sotto il profiIo delLa morfologia degli oneri, è

quella tra spese "ricorrenti" o "continuative" e "spese pluriennali".

La Consulta, nella sentenza n. 26/2013 - ptopio in tema di leggi regionali di spesa

pluriennale - ha confermato llapplicazione della diriplina di cui all'art 3, comma

1, del D.lgs. n. 76/20N, ammettendo, per le leggi che istituiscono spese

"continuative" e "ricorrenti" (destinate cioè ad incidere costantemente su una

pluralità indefinita di esercizi finanziari), il rinvio dell individuazione dei relativi

mezzi di copertura al momento in cui verrà redatto ed approvato il bilancio annuale

di previsione.

Di contro, le leggi istitutive di spese pluriennali, che presentano per loro natura una

consistenza variabile e circoscritta nel tempo, come ogni alha legge istitutiva di

nuovi o maggiori oneri, dovrarmo indicare esplicitamente non solo i ralrezzi di

copertura, ma anche l'importo dell'onere per l'esercizio in corso e per ciascuno

degli esercizi successivi.

Nellevenfualità che la spesa "ricorrente" o "continuativa" abbia nafura

"obbligatoria", la legge deve prowedere sia alla quantificazione del relativo onere

armuale per ciascuno degli esercizi compresi nel bilancio di previsione, sia alla

indicazione del relativo onere a regime. Le spese pluriennali, invece, sono

cfucoscritte nel tempo in quanto interessano un periodo determinato di esercizi, per

(attuazione di programmi pluriermali di attuazione. In tal caso Ia legge regionale è

tenuta a quantificare l'onere e a prevedere la relativa copertura per ciascuno degli

esercizi compresi nel bilancio pluriennale (cfr. art. 17, comma 1., della legge

196/ 2W), nor. essendo ammesse coperture meramente "tendenziali".

In relazione agli oneri pluriennali, I'art. 38, comma 1., del d.lgs. ll8 / 2011, su citato,

stabilisce che "le lzggi regionali che preoedono spese a caratterc continuatioo quantifcano

l'onere annuale preaisto per ciascano degli e*rcizi ampresi nel bilancio di preaisiorc e

inilicano l'onere a re§mc otruerc, ncl caso in cti non si tratti ili spese obbligatorie, possono
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iaaiare b quantificazioni ilell'oncre annuo allt bgge di bilancio". Ne deriva che la

copertura deve essere comunque prevista nella legge istitutiva dell'onere, e non già

nelle varie leggi di bilancio (Corte cost, sentenza n.244 del2020), a meno che non

si tratti di oneri non obbligatori, in ragione del fatto che quest' ultimi non creano

un obbligo per i bilanci a stanziare risorse.

2. Il principio di copertura e l'equilibrio. Clausole di salvaguardia

Ia copertura finanziaria delle leggi di spesa, diriplinata nelllarticolo 17 della legge

n. 196 del 2009, ha registrato diversi interventi del legislatore e, tra questi, serua

dubbio va sottolineato il processo di revisione del sistema normativo-contabile

determinatosi nel quadro dellattività di verifica delle quantificazioni degli oneri ,

per ciò che afferisce alla peculiare tematica delle c.d. "clausole di salvaguardia" ,

con le disposizioni della legge 4 agosto 201.6, n. 163, a completamento di quello

awiato con la riforma costituzionale del 2012.

In particolare, ai sensi dell'art. 1Z comrna 1, della legge n. 196/2009, la spesa

indicata dalla norma (rer ciascun esercizio finanziario e per ciascun intervento) può

essere intesa come «limite massimo" di spesa (o "tetto di spesa") o come

«previsione» di spesa.

Per entrambe le tipologie di norme di spesa, il legislatore ha individuato

meccanismi volti a conservare nel tempo la coerenza tra onere e relativa coperfura

finanziaria, al fine di evitare andamenti non previsti della spesa.

Più specificamente, per le norme configurate come "limiti di spesa" è Previsto (art.

12 commi 10 e 11, legge n. 196/ 2009) che, in quanto tali, non possono determinare

rischi di un onere eccedente la copertura predisposta e, pertanto, che le stesse

esplidrino i loro effetti entro i limiti delLa spesa autorizzata (autorizzazione di

spesa), così da perdere efficacia in caso di accertato suPeramento delle risorse

autorizzate.

In ogm caso, al fine di evitare che la norma di spesa approvata determini i

presupposti di successive integrazioni e/o di successivi rifinanziamenti, necessari
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per il completamento degli interventi, occorre verificare se iI limite massimo delLa

spesa autorizzata, annuo e complessivo, "sia definito s 'lla base di una corretta

identificazione dei costi connessi alla realizzazione dei singoli interventi", cui sono

preordinate le risorse stanziate dalle norme.

La norma finanziaria va formulata invece come "previsione di spesa", nell' ipotesi

in cui essa sia suscettibile di configurare, in capo ai beneficiari, veri e propri diritti

soggettivi incondizionati o "diritti quesiti".

In questa ipotesi, come in tutte le altre ipotesi di dirifti incomprimibi[ (si pensi ai

LEA), appare poco praticabile iI meccanismo della mera cessazione dell'efficacia

delle norme, owero del blocco dellefficacia delle disposizioni.

In siffatte circostanze, i meccanismi apprestati per la compensazione di evenfuali

effetti che eccedano le previsioni stesse, relativi al previgente sistema

dell'apposizione delle c.d. "clausole di salvaguardia", avevano fatto rilevare

criticità in fase applicativa.

Per compensare il superamento degli stanziamenti" a salvaguardia degli equilibri

di finanza pubblica, è stato quindi introdotto un nuovo meccanismo generale di

immediata applicabilità di compensazione degli scostamenti.

I-a formulazione dell'art. 17 della legge n. 196 del 2009 è stata rivisitata dalla

previsione delf art. 3 della legge n. 163 del 2016, dre, con decorrenza 9 settembre

2016, ha - da un lato - riprodotto il contenuto dei soppressi periodi quarto e quinto

del comma 7 dell'articolo 17 nel nuovo comma Gbis del medesimo articolo, -

dall'altro lato - ha soppresso, con la previsione dell articolo 3, comma 1, lettera a),

l'obbligo di prevedere nei singoli prowedimenti legislativi la clausola di

salvaguardia2.

2 Perdtro, la definizione di cl,ausola di salvaguardia è stata di recente estesa olke il descritto dettato
normativo ad una pluralità di disposizioni che prevedono meccanismi in grado di produrre, a
determinate scadenze, variazioni automatiche di entsate o di spese, non necessariamente
subordinate alla verfica di scostamenti rispetto a determinate previsioni di spesa, a garanzia del
conseguimento di obiettivi generali di natura fucale, essendo anche in tal caso criticato iI
meccanismo che finirebbe per svuotare iI ruolo della legislazione primada rimettendo alla fase
attuativa, da parte del Governo, La xelta ta opzioni di significativa rilevanza in materia economica
e sociale (Cfr- P. Canaparo,"Gli equilibri di finanza pubblica e le clausole di salvaguardia).
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Si è così venuto a delineare un nuovo intervento correttivo, che secondo la

disposizione dei nuovi commi 12bis, 12ter e l2quater del medesimo articolo 1Z

prevede l'obbligo di monitorare le spese autorizzate, al fine di prevenire, mediante

apposite misure correttive, l'eventuale verificarsi di scostamenti, rispetto alle

previsioni iniziali3.

Viene, quindi, considerato dalla Corte, come elemento positivo, Iesplicii"zione

dell'istituto della cd. "clausola di monitoraggio", non espressamente regolata, ma

rutl.li.sala dal Ministero delle Finanze per la verfica degli andamenti della spesa e

degli eventuali scostamen$ sì da consentire la "flessibilizzazione" del budget, per

riprendere una terminologia cara alla economia aziendale.

Tale fenomeno emerge prevalentemente in alcuni settori, tipici della legislazione in

campo sociale (sanità, assistenza, istruzione) in cui f Amministrazione ha, invece,

(obbligo di eseguire la prestazione, anche se le risorse allocate fossero insufficienti.

Ciò rileva, quindi, principalmente in presenza di variabili cd. "esogene", rispetto

alla norma, come possono essere: i comportamenti dei destinatari, l'influsso di

variabili legate all'andamento delleconomia, ecc.a.

ln tali casi, si fa riferimento, altresù all'elevata frequenza del "rinvio alle risorse in

essere", che va giudicata negativamente, in quanto sostanzialmente elusiva

dell'obbligo di copertura. Ciò, a meno che non si dimostri che effettivamente le

risorse in essere risultino capienti e, in tale caso, il problema si sposta sulla "scarsa

trasparenza" dei paranetri in base ai quali si costruiscono le previsioni tendenziali.

Non possono costituire copertura i mezzi di bilancio già destinati dalla legislazione

vigente, a meno di una compensazione delle previsioni di bilancio nel caso di oneri

flessibili owero di una riduzione o abrogazione di precedenti autorizzazioni

3cfr., sul punto, "Analisi degli effetti finanziari delle norme: principi legislativi e criteri
metodologici. Documentazione di inizio legislatura", Dossier giugno 2018 - Senato e Camera dei
deputati.

aCft., sul punto, cit. Delibera Seàone Controllo Regione t ombardia n SRCLOM/ 209 / 2019 /RQ del
23/ 05/2079 "Relazione sulla tipologia delle coperture adottaE e sulle tecniche di quantificazione
degli oneri relativi alle leggi regionali approvate nell' anno 2018".
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legislative di spesa con contestuale riassegnazione delle risorse "liberate" a nuove

6nalità (Corte cost, sentenze. n. 244 del2020 e n.141 del 2014).

Di sovente, nelle ipotesi di rinvio delle leggi di spesa a coperture zu stanziamenti

di bilancio, le Relazioni tecniche non danno conto dei motivi della sussistenza di

margini disponibili degli stanziamenti stessi, con la conseguenza che tale scarsa

chiarezza può comportare il rischio della necessità di (ulteriori) futuri stanziamenti

in bilancio, e " (...) ciò quando non si assiste (...) ad un capouolgimento ilel rapporto tra

bggi oterox e stanziamenti di bilancio, nel senso che questi ultimi oengono cwtruiti ex

ante già scontando gli efetti di normr ancora da opprooare: in tal moilo si altera l'orilinato

rapporto tra bg§ e bibncio, laddou b pime iloarebbero trooare autonorna copertura

iliaersa ila quella ilel icorso al bilancio. Non appare inutib ricorilare infrc, soplattutto in

presenza della natura inilerogabile del tipo di srysg l'esigenza ili coperture sicure, fion

arbitrarie o inazionali, su scala otrviamcntz permanente, in linea con b iniliazioni ilella

giurispruilcnza costituzionab in materia (ex pluimb, *ntenza n. 70 del 2012) ( . . .l' 5 .

Determinanti sono quindi le modalita con cui viene individuata l'onerosità, o

meno, degli interventi, con riguardo alle normative di revisione di settore.

Irr tali casi, è essenziale la chiara comprensione degli aspetti effettivamente

innovativi o meramente ripropositivi rispetto alla legislazione precedente,

unitamente ad rm arricchimento del corredo informativo delle Relazioni tecniche,

soprattutto ai fini della migliore intellegibilità della reale portata normativa e, di

conseguenza, finanziaria del singolo testo rispetto all'ordinamento in vigore.

3. Le clausole di neutralità e di invarianza finanziaria

ln tema di clausole di neuhalità, la Corte dei conti ha sempre evidenziato la

necessita di indicare l'entita delle risorse in essere e le unità gestionali di bilancio

interessate, andre alla luce della facoltà di riprogrammazione, ad esclusione,

naturalmente, delle ipotesi relative alle spese di natura obbligatoria.

5 Cfr. "Relazione sulla tipologia delle coperture finanziaie adottate e sulle tecniche di
quantificazione degli oneri relative alle leggi pubblicate nel quadrimesEe settembre dicembre 2019'
SS.RR. Delibera n. 3 /2020/RQ
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La norma finanziaria può recare una clausola di "non onerosità" owero "di nullità

finaruiaia", che viene formul,ata quando la proposta di legge si presenta

totalmente sprowista di diriplirn degli effetti finanziari a carico del bilancio

regionale, della cui praticabilità in concreto deve essere fomita evidenza

documentale, in assenza della quale si celerebbe una mancata copertura firnnziaria.

Diverso è il caso in cui la proposta appone una clausola di "invari anza finanziaria" ,

con ciò dovendosi intendere che dalla legge non debbano derivare nuovi o

maggiori oneri a carico della finanza allargata, dovendosi prowedere per

l'adempimento dei nuovi compiti con Ie risorse - umane, finanziarie e strumentali

- a legislazione vigente.

Il ricorso disinvolto alle dausole di "neutralità", unitamenb alle dausole di

"invarianza tinuviaru" (fenomeni che sono riscontrabili anche nelle leggi

regionali oggetto della presente relazione) sono, ad awiso della Corte, sintomo di

scarsa accuratezza delle "Relazioni tecniche".

L"obbligo di copertura non può ritenersi difatti assolto sulla base di dichiarazioni

apodittiche, senza aver fornito nella relazione tecnica i predetti parametri di

valutazione, giacdré la declaratoria di assenza di onere non vale di per se a rendere

dimostrato il rispetto dell'obbligo di copertura, atteso che le clausole di invarianza

della spesa devono essere giustificate da puntuali relazioni o documenti esplicativi

(Corte cost, sentenze rL 235 del 2020 e n. 188 del 2015).

In tema di "copertura finanziaria" delle leggi di sPesa, con sentenza n.227 / 2019,la

Corte costituzionale, dichiarando l'illegittimità costituzionale della legge della

Regione Abntzzo 24 agosto 2018, n. Z ha chiarito il principio secondo ca1t"t...l le

radicali innoaazioni organizmtioe e programmatiche - che awebbero iloouto produne

progetti oryratizti già nell'esercizio 2019 - ilenunciano il nunifesto antrasto con l'art. 81

Cost. (...) xconilo cai per l'anno 2018 [ilettz innoaazioni] non comportano otei a caico

ilel bilancio regionale" . Emerge da tale espressione, se confrontata con elementari

canoni dell'esperimza amministrativa, l"'irrazionalità" che la costante

giurisprudenza di questa Corte individua come " qualifuaziorc primnria del difttto di
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coperfura, il quab sussbte non solo qurndo una iniziatioa orurosa nofl trooa

corrispondenza quantitatioa rclla parte srysd, fia ande quando in xile normatiaa si

stafuisce - in conbasto con i canoni ilell'esryrbnm - dre una complessa elaborazione

organizzatiaa e progetfualc non proihtce asti nzll'esercizio aateriore a qucllo in cui si

prareile l'azruio ilelle conxgucati realizztzioni [.. .J". Pertan@ ha proseguito la

Consulta, clrò "[...] amporta ileoanti aiolazioni del principio della coprtura giuridica,

con traoolgimento ilell'intera lzgge rcgionab, tenenilo conto che l'futero articolnto ilella

lzgge regionab impugnata espirue uw nera ipotesi politica, la ai fafihilità giuridica eil

economico-fnanzimia non è supportata neppure da rna schematica relazione tecnicd';

tanto "in eaiilente contraddiziorc con Ie radicali innooazioni organizzatiae e

programtnatidv, b quali comportano ictu oculi consistenti onei fnanziari [.. .]" .

Va positivamente inteso, quindi, l'orientamento secondo cui, ai sensi del comma 3

dell'art. 17 del D.Lgs. n.196/2009,la relazione tecnica dovrebbe trovare adeguata

disciplina nell'ordinamento contabile regionale, dovendosi ivi prevedeme

l'obbligo di predisposizione, sin anche per tutte le proposte legislative afferenti gli

emendamenti, giacché "la preilbposiziorc ilella relazione teanica esclusiuamente in

acampagno al progetto di lcgge e non al testo ilefinitiaamente approoato in ammissione o

ai oari emenilamenti in auln non consente di aeificare l'attenilibilità e la arrettezza della

stima della spesa e fuIla relatiaa apertura fnanziarit tei casi in ui l'itcr bgblatizto

straoolga il contenrto oiginarb ilel progetto medesimo"t.

4. Le fonti normative della Regione Campania

Alla luce dell'art. 19 della legge n. L96 del 20019 cit., ogni Regione è tenuta a

prevedere nella propria discipliru di contabilità un'esplicitazione del principio

generale contenuto nell'art. 81 Cost., nella rinnovata formulazione vigente, e a

disciplinare così, tenendo conto anche dei principi elaborati in merito dalla

giurisprudenza costituzionale e pur sempre nell'ambito della propria autonomia

6cfr., in tal seruo, Corte dei conti, sez. conhollo Sardegna, Delibera n. 31/2015/Rq, cfi. alEeù
Sezione Conkollo Regione Liguria Delibera n. SRCLIG/83/ 2019 / RQ del25 / 70 /2079 " .
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organizzativ& le modalita con cui assicurare la copertura delle diverse tipologie di

spesa, ampliandosi il concetto di "spesa", come già detto, con un riferimento più

generico agli "oneri", eventualmente derivanti da prowedimenti legislativi.

Sennonché, a seguito del nuovo assetto di competenze legislative determinatosi ai

sensi dell'articolo 3, comma 1, della legge costituzionale 20 aprile 2012 n. 1 e del

comma 2, lettera e) dell'articolo 117 della Cost, che ha comportato la rimessione

allo Stato della materia dell' "armonizzazione dei bilanci pubblici", quale materia di

legislazione esclusiva (precedentemente oggetto di legislazione concorrente),

nonché a seguito del mutato quadro normativo introdotto dal decreto legislativo n.

118/2011, success. mod. con il d. lgs 10 agosto 2014, n. 126, la Regione Campania è

stata investita dell'onere di porre in essere una compiuta e consequenziale

risistemazione delle disposizioni regionali in materia di contabilità.

La legge regionale n. 37 del 5 dicembre 2017 ("P'rncipi e strumenti della

programmazione ai fini dell'ordinamento contabile regionale") ha ri-diriplinato la

programmazione economica e finanziaria della Regione Campania nel rispetto dei

princìpi fondamentali di cui aI decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118

("Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro a norma degli articoli

1 e 2 della legge 5 maggio 20(J9, n. 42").

In particolare, la disposizione finale di cui all'art. 12 - recante la "Clausola fi
semplificazione permanente, di invarianza finanziaria ed entrata in vigore" - ha

disposto llabrogazione della legge regionale 30 aprile 2002, n Z recante

IOrdinamento contabile della Regione Campania articolo 34, comma 1, decreto

legislativo 28 marzo 2000, n 76.

4.1 Considerazioni di sintesi sulle forme di copertura adottate

Ritenendo di ripercorrere quanto già esposto nella relazione n. 58/2O2O/RQ

relativa all'annualità del 2019, per ciò che concerne l'esame delle fonti normative

della regione Campania sulle modalita di copertura finanziaria delle leggi di spesa,
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occore rim.rcare che già in quella sede l'Ente era stato invitato a porre rimedio alle

anomalie evidenziate nella dinamica della propria legislazione di spesa,

caratterizzata da un ben poco puntuale rispetto dei vincoli procedurali, imposti ex

Iega nella materia de qua; ciò, al fine di efficientare "a monte" le proprie dinamiche

di gestione degli equilibri di bilancio ed evitare, al contempo, di determinare

concatenate distorsioni del sistema finanziario regionale, anche in termini di

lesione del legittimo affidamento e di potenziale insostenibilità finanziaria della

politica di spesa programmata dall'Ente.

Alla luce degh opportuni aggiomamenti emersi a fronte dell'analisi dei principi

evolutisi e dei testi normativi regionali vigenti per lannualità 2020 in materia di

verifica delle relative tecrriche di copertura finanziaria, va rilevato che in attuazione

dell'art. 10 della succitata legge regionale n.37/2017, viste le delibere di Giunta

regionale n. 185 del 28 marzo 2018 e n. 342 del 5 giugno 20L8, è stato adottato il
"Regolamento di Contabilità regionale", di cui al Regolamento Regionale del 7

giugno 2018, n. 5 (in BURC n. 40 dell'11 giugno 2018).

TaIe Regolamento contiene, tra le altrg disposizioni operative propriamente

vertenti in materia di verifica della copertura finanziaria dei disegni, delle proposte

di legge e degli emendamenti (rif. Capo II artt. 13 ss.).

Ai sensi dell'articolo 9 della legge regionale n.37/2O17, i disegni e Ie proposte di

Iegge, nonché gli emendamenti ad essi, devono essere corredati da una relazione

tecnico-finanziaria che indichi le metodologie seguite e gli elementi e i criteri di

calcolo impiegati ai fini della quantificazione degli oneri finanziari e

contestualmente fomisca una valutazione sull'attendibilità della quantificazione

delle grandezze finanziarie ed evidenzi gli eventuali oneri di gestione indotti dagli

interventi.

Più specificamente, fart 13 del regolamento regionale prevede sul punto che: "I

disegni di bgge di iniziatioa della Giunta re§onale, le propostc ili bgge ili iniziatiaa

consiliare e gli emenilamenti che comportano nuoui o maggioi onei youueilono ai mezzi

per fani fronte, ai *rci dell' articolo SL tlzlla Costituzione" .
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Nel caso di leggi dre invece non determinano nuove o maggiori spese, owero che

siano corredate di cLausole di neutralità finanziaria, la relazione tecnice.finanziaria

deve comunque indicare i dati e gli elementi idonei a comprovare l'ipotesi di

invarianz-a degli oneri complessivi a carico della finanza regionale, eventualmente

anche con l'indicazione delle risorse già disponibili sul bilancio di previsione per

I'attuazione delle finalità perseguite.

Di particolare rilevanza è la disposizione di cui al comma 5, la quale prevede una

preclusione sostanziate, di guisa che: "(.. .) al fne di assicarare il rispetto tbgli equilibri

ili bilancio e la corretta attuaziot z degli articoli 81 e 1-L9 dzlla Costituzione, i ywoedimenti

privi della relazione di cai all'articolo 9 dell"a bgge regiornb n. 37 ilel 2017 non possono

esvre sottoryti all'esame della Giunta regionab, owerc, tlella Commissione consiliare

comrytente (.. .)", sebbene la norma non preveda alcuna sanzione.

Quanto all'itcr legislativo, i disegni di legge d'iniziativa della Giunta regionale

devono essere in via ordinaria trasmessi dalla struttura amministrativa

proponente, corredati dalLa relazione di cui all'articolo 13 e dalle altre relazioni

obbligatorie per legge, alla struttura amministrativa regionale competente in

materia di bilancio e risorse finanziarie che verifica:

a) "la congruità tra gli oneri previsti dalla proposta di legge e gli stanziamenti

disponibili in bilancio";

b) "verifica le disposizioni finanziarie necessarie per garanthe la coPertura

finanziaria della proposta, owero la disposizione recante apposita cLausola di non

onerosità";

c) "verifica la congruità di quanto riportato nella relazione tecnico'finanziaria".

Nefambito di tale inquadramento normativo, con nota istruttoria acquisita al prot

C. d. c. n. 1206 de109.02.2021e Easmessa in pari data all'amministrazione regionale,

questa Sezione ha chiesto all'Amninistrazione regionale chiarinenti ed

integrazioni documentali specificatamente, in ordine ai sotto riPortati Punti:

" ( . . .) Wr ciascuna iniziathta bgislatioa, copia ilella rehzione teotico- illustrathsa,

predisVosta ai xtsi ilella nonnathta regionab oigentc nel peioilo ansiderato, in relazione
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a ciascano ilei progetti di bgge che comportino nuooi o maggioi spex otnero diminuzioni

ili entrate - anche con ifeimento a preceilenti disposizioni ili bgge du sono stsle modifutc

e/o integrate - e cofltetunte la oalutazione sull' attendibilità ilella quantifcazione dellz

granilezze fnanzitrb che midenzi gli eznntunli onei di gestione indotti dagli interuenti,

riportanilo, altresì, per i dixgni di iniziatiua ilcllt giunta regionalc, la relazione attestante

l' attioità di oenfca da parte delb struttura amministratioa regiotub ampetente in

materia di bilancio e risor* fnanziarie;

per ciascana rclnzione tecnica, il prospetto riepilogatioo degli effttti fnonziai ileioanti

dall'esecttziorc ili ciascuna disposiziorc di spesa con la specifca indicazione dei netoili ili

quantifcazbne e compensazione, ilegli onei annuali fino alla amplcta attuazione ilelb

norme owerc alln moilulazione dei sudiletti oneri nell'arco degli anai ampresi nel bibncio

pluriennab;

copia della reLmione tecnico-fnanziaria, in caso ili lcggi che non iletermiaano nuooe o

naggiori syse - ycondo i canoni frssati ilall' art. 'l-7 amma 6 bis della lg. n. 196p.009 -
contenenlc i ilati e gli elementi idonei a comprooare l'ipotesi ili inoarianzt ilegli onei

ampbssiui a cario ilella frunu regionale, con l'inilicaziotu delb eaentuali risorx già

disponibili sul bilancio ili pretisione per I'attuazioru iblle frulità per*guitc;

b relazioni e gli iter adottati ex art. 4 l.r.n. 11 ilel 2015 e ss.mm.ii.(...);

di relazionare sulle motiuazioni che hanno ibtermiruto un inctemento ilel numero e,

con*grcntemente, ilegli onei dellc leggr di riconoscimento di dcbiti fuon bilancio,

specifctndotu gli ebnrenti a bay della stima ilegli oneri stessi e la tipologia di spesa

sostenuta".

Va evidenziato, in riferimmto all,a portata innovativa a cui fa riferimento il
penultimo punto della richiesta in esame, che llAmrninistrazione regionale - tra gli

strumenti adottati, relativi all'analisi di impatto della regolamentazione (bnpact

ns*ssnent - ex ante) e della valutazione dei risultati della regolamentazione

(eztaluation - ex post), in materia di better rcgubtbn e qualità della normazione (dre

si pongono quale finalità l'identificazione dei benefici sullo sviluppo socio-

economico del territorio, owerosia limpatto della produzione normativa in
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termini qualitativi), ha awiato lattuazione delle previsioni normative relative a tali

strumenti di better regulation, fui^lizzÀte a migliorare la quafiÉ della

regolamentazione regionale, con l'emanazione della legge regionale 14 ottobre

2015, n. 11, recante: "Misure urgenti per semplificare, tazionalizzare e rendere più

efficiente I'apparato amministrativo, migliorare i servizi ai cittadini e favorire

I'attività di impresa. Legge annuale di semplificazione 2015".

La Regione Campania si è autoregolamentata, quindi, ai serui del succitato art. 4 l.

r. n. 11 del 2015 - rubricato "Miglioramento della qualità della normazione" ,

disponendo che i disegni di legge di iniziativa della Giunta (DDL) debbano essere

corredati dall'Andisi Tecnico Norrrativa (ATN) e dall'Analisi di Impatto della

Regolamentazione (AIR), ai fini della loro trattazione, a norma dello Statuto

regronale, e ha istituito il Nucleo per il Supporto e (Analisi della

Regolamentazione, competente su AIR e ATN.

L'attuazione delle disposizioni della legge n 11. / 2015 è stata comPletata, poi, dal

decreto del Presidente della Giunta del 14 maggio 2016, t.137.

Con tale atto è stato approvato un disciplinare che ha definito l'ambito di

applicazione e le procedure per la realizzazione di ATN e AIR, specificando le

funzioni ed il ruolo del NUSAR (Nucleo per il Supporto e lAnalisi della

Regolamentazione), e individuando non solo le modalità per effettuare Ie

consultazioni delle principali categorie di soggetti pubblici e privati, destinatari

degli effetti diretti e indiretti della proPosta normativa, ma anche i metodi di analisi

e modelli di AIR e ATN.

Sulla scorta della docummtazione esistente sul sito della Regione e dalla Regione

prodotta si è esaminata ogni legge, redigendo un paragrafo, in cui si è dato conto

del risultato dellindagine effettuata.

Con riguardo agli aspetti più strettamente aPPlicativi e di dettaglio del principio di

copertura, la disamina delle leggi approvate dal Consiglio regionale nel 202O ha

fatto emergere la conferma di alcune criticità già censurate in passato (vedi Del. n.

58/201e/RQ).



In particolare, sono state riscontrate fattispecie in cui il principio di copertura è

risultato disatteso, in quanto la relazione illustrativa si è presentata priva di dati

finanziari. L:l altre, invece, è stata prevista una clausola di neuhatta senza oneri a

carico del bilancio regionale (lg. nn. 11, 12,13,27,36). ln altre ancora si è previsto

una clausola di "invarianza finanziaria" (l"gg, *. 10,?A, 29), per le quali si è

ritenuto opportuno segnal,are profili di criticità, non riferibili direttamente alla

copertura, ma all'impatto in termini finanziari.

In generale, è da osservare che quando si richiede ad una struttura amministrativa

di svolgere un nuovo compito, talvolta complesso, senza che ne discendano "nuovi

o maggiori oneri a carico della finanza pubblica", è evidente leffetto elusivo

intrinseco del principio di copertura, e ciò sia nell'ipotesi in cui la legge non

comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regronale, sia nell ipotesi in

cui il relativo costo sia "a carico degli ordinari stanziamenti di bilancio", come se in

essi esistessero delle risorse libere, non finalizzate.

La relazione tecrrica dovrebbe quindi riportare la valutazione degli "effefti"

derivanti dalle disposizioni medesime, i dati e gli elementi idonei a suffragare

l'ipotesi di invarianza degli effetti sui saldi di finanza pubblica, athaverso la

riprogrammazione dell'entità delle risorse già esistenti nel bilancio e delle relative

unità gestionali, utilizzabili per le finalità indicate dalle disposizioni medesime.

Sul punto, una possibile chiave di lettura può essere data dalla tempistica del

procedimento di normazione, nelLa sua fase di iniziativa, estremamente risalente

nel tempo, rispetto alla fase di approvazione effeftiva. Il che comporta, spesso, la

presentazione di emendamenti che deformano la proposta originaria della

decisione legislativa (rif. ad es. l. n.37), a cui corrisponde il disagio delle strutture

amministrative competenti per una ponderata valutazione dei corrispondenti

effetti finanziari.

In presenza di norme programmatorie, si è riscontrato in generale, il ripetuto

ricorso alla copertura finanziaria mediante disponibilità di bilancio (leggi nn. 1, 3,

20



7 ,8,15,16,26,37), prevedendosi, altresl una contestuale riduzione di spese e risorse

disponibili, a fronte di maggiori oneri.

Sebbene àle iter sia consentito, esso comrrnque denota una scarsa capacità di

programrnazione delle risorse e soprattutto rende il bilancio suscettibile di continue

integrazioni e modifiche in corso di armo, per effetto di esigenze di spesa che

potrebbero derivare da leggi successive.

Il ricorso alla coperfura estema, athaverso rinvio a risorse di bilancio, rischia di

minare (effettività dei prowedimenti legislativi, in quanto, ove si rendesse

necessario assicurare iI recupero di un disavanzo eventualmente accumulato, non

sono individuati i margini finanziari per ulteriori interventi di spesa, lasciando

inattuati i relativi programmi.

Indicazione di coperture di oneri riferiti alla somma degli effetti di numerosi

articoli (cfr. l. n. 7) comporta, da un lato uno scarso livello di trasparenza nelle relte

relative all'utilizzo e al reperimento delle risorse pubbliche di cui alla decisione

legislativa dall'altro appare anche in contrasto con la legge fi contabilità, Ia quale

prevede singole ipotesi di copertura finanziaria ciaruna delle quali riferita ad un

onere. Senza una tale corrispondenza, ad esempiq quando si è in presenza di

coperture a valere anche su stanziamenti di conto capitalg non si può erludere la

dequalificazione della spesa in assenza dell'indicazione delle quote di oneri di

egual natura (Del. n 3/ASRRCO /Ra/D.

Lr ultimo, si rileva che per alcuni prowedimenti per i quali si ricorre a

prelevamenti dai fondiT emergono incertezze circa i margini di operativita

7ln passato il ricorso a prelevamenti dal "fondo di riserva" ha generato qualche perplessità, poiché
" il icorso o tale fondo, per fnanzitre interoe i Progmumati, aryare, in oia Senerale, estrauo alb frulità
del forulo stesso. tla riserlrare ad eoe i che sfuggato al controllo e alla pianifcazione delbgisbtore regiotale,

e non già a spex preoedibili" (cfr., in termini, S.R.C. Campania: "Relazione sulla tipologia delle
coperture finanziarie adottate nelle legd regionali aPProvate nellamo 2013 dalla Redone
Campania e sulle tecniche di quantificazione degli oneri", aPProvata con deliberazione n"
257 /20-1,4 del29 dicembre 2014, pag. 3Z nonché S.R.C. l'Emilia-Romagna, Relazione aPProvata

con deliberazione n' 2n /2013/RQ del 26 novembre 2013, e S.R.C. Molise, Relazione aPProvata

con deliberazione n' 151/2013/RQ del 22 ottobre 2013.

Sul punto, è anche da ricordare che, con sentenza n. 138/201& la Corte costituzionale ha statuito
che "I princiyi crlntabili non oietano ili coPire -qttmoerso l'utilizzazione del forulo di i*nm- la spesa

relatiaa a un esercizio successhm a quello in cui si effettua delto yelieoo. Si tratta di una prùica chc non
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effettiva della diriplirn che llAmninistrazione regionale ha rinnovato sui

prelevamenti dal "fondo di riserva", con l'adozione della disposizione delfart. 11

della legge regionale 5 dicembre2017,n.3Z che ha a sua volta, recepito IarL 48,

comma 1, del decreto legislativo n.1L8/20110.

la norma regionale vigente, come da ultimo modificata e sostituita dall'articolo 1,

comma 28 delLa legge regionale 29 dicembre 2018, n. 60, statuisce che:

"7. I yebaamenti dal fondo ili ri*rtta tli cui nll'mticolo 48, comrna 1, del ileoeto

legislatioo 1182011, sono amunicati al Consiglio regionale ed alla Commbsiotu

competentz in materia ili bilancio, la quab rc dà comunicazbne nella pima xiluta utib" .

2. "Il Fonilo di isenta Wr sryse inrpreaiste e iI Fondo di i*nta Wr spe* obbligatorb ili
qti al comnu 'L sono isc:ritti, ciascuno, per un ammontarc non superiorc al 5 per ce o del

totab ilelb spex lihere inizialmenb preoiste in bilancio".

3 . " ll prcleaamento ilal fundo tli ixroa è suborilinato nlla preoentioa oeifica da parte della

struttura cui è asxgnata la gestione delle ooci elementai di bilancio da istituire, owero i

cai stanzianunti danno essere adeguati attraoerco la mooimentazione delb somnu

accantonate nei richiannti fondi, ilella possfuilità di icauarc la provaista fnanziaria

collkle con il pincipio tli copeiuru di cai qll'qrt.81, terzo comma, Cost. poicW silimitq allq conseroazio e,
per I'iruViego successiao, di una isorsa esistefie e disponibile al mome o di deliberqzione della sVesa" (Cfr-
sul punto anche la gia citata "Relazione quadrimeskale sulla tipologia delle coperture adottate e
sulle tecniche di quantificazione degli oneri" in Del. N. 16ISSRRCO/RQ/18).
E Articolo tltl (Èordi di nseruc) 1. Nel bilancio regionale sono iscritti: a) nella parte corrente, un «fondo
di riserva per spese obbligatorie» dipendenti dalla legislazione in vigore. Le spese obbligatorie sono
quelle relative al pagamento di stipendi, assegni, pensioni ed altre spese fisse, le spese per interessi
passivi, quelle derivanti da obblighi comunitari e intemazionali, le spese per ammortamenti di
mutui, nonché quelle così identificate per espressa disposizione normativa; b) nella parte corrente,
un "fondo di riserva per spese impreviste" per prowedere alle eventuali deficienze delle
assegnazioni di bilancio, che non riguardino le spese di cui alla leftera a), e che, comunque, non
impegnino i bilanci futuri con carattere di continuita; c) il fondo di riserva per le autorizzazioni di
cassa di cui al comma 3. 2. Uordinamento contabile della regione disciplina le modalità e i limiti del
prelievo di somme dai fondi di cui aI comma 1, escludendo la possibfità di utilizzarli per
l'imputazione di atti di spesa. I prelievi dal fondo di cui al comma 1, letEra a), sono disposti con
decreto diriSenziale. I prelievi dal fondo di cui al comma l,lettera b) sono disposti con delibere della
giunta regionale. 3. Il fondo di riserva pet le attoÀzzazioni di cassa è iscritto nel solo bilancio di
cissa per un importo definito in rapporto alla complessiva autot'Tzz.azione a pagare ivi disposta,
secondo modalità indicate dall'ordinamento contabile regionale in misura non superiote ad un
dodicesimo e i cui prelievi e relative destinazioni ed integrazioni degli alEi programmi di spesa,
nonché dei relativi capitoli del bilancio di cassa, sono disposti con decreto dirigenziale.
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neccssaria attrmErso l'effettuazione dellc aarinzioni comynsatize, vnu che ciò, con

ifeimento allo stato di rcalizmzione dclla programmazione e alb possibilità di imodulnre

b spex prmbte, in ragione ilella loro confgurazione come spex nferfuili ad attioità non

es*nziali o comunrye difleribili, apporti nocumento alla gestioru" .

4. "Fatto salvo il re§me ili ampetznm preaisto Wr ciasatna tipologin di oariaziorc

compensatiaa ichiamata nel amnn 3, l'impossibilità di prouoeilere an moclalità ilioer*

da quelle dell'utilizn dei fondi ili isenta, è certifcata ilal iliigente competcnte alla

gestione delb ooci ili spesa elementai interessate. ln asxnm cli tab espressa certifcazionc

i prowedimenti non sono exguibili" .

Nel corso de12020, sono state promulgate, altresì, venticinque leggt in materia di

riconoscimento di debiti fuori bilancio (sul punrc. v. tnfta).

Esulano dalla presente analisi invece, la legge di stabilità e quella di bilancioe,

caratterizzate da un articolato finanziario più complesso, oggetto di specifica

analisi ai sensi del comma 3, art. 1, del decreto-legge 10 oftobre 2012, n. 174 (cfr. sul

punto, Legge regionale 30 luglio 2020, n. 30 - Variaziane al Bilancio ili prnisione

fnanziario per il trbnnio 2020-2022).

Altresì, sono stati oggetto di valutazione in sede di parificazione da parte della

sezione di conhollo della Corte dei conti, la l,egge regionale 12 marzo 202O, n 4 -

Reniliconto generale della Regioae Campania per l'exrcizio fnanziarb 2017 e la Legge

regionale 72 marzn 202O, n. 5 - Rendiconto generale della Regione Campanin per

I'e*rcizio fnanziaio 20L8, i ct t esiti sono rappresentati nella Deliberazione n.

217/2019/PA.f.[.

Nelllambito di tale inquadramento di sintesi, propedeutico all'esame nel dettaglio

di ciascun prowedimento, è da ricordare che l'ufficio di controllo ha richiesto

chiarimenti ed integrazioni documentali con nota istruttoria prot Cdc n. 1206 del

09 / 02/ 2021, trasmessa in pari data all'amministrazione regionale.

e Rif. I-egge regionale 29 dicembre 2020, rt.38 - Disposizioli per la formazione del Ulancio di preuisione

fmnziaio 2021.-2023 ilella Regiofle C-anpania - Legge tli stabilità ftgiondc W i12027;
lrgge regionale dicembre 2O20, n" 39 - Bilancio di yeoisione faanziario per il trimnb 2027-202i della
Regione Camprnia.
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Con nota prot n. m8105 del 01,/03/2021, l'Amminishazione regionale ha

trasmesso la docurnenl-,"ione chiesta, rappresentando in replica che: "al fine di

riscontrare la richiesta pervenuta ed acquisita al prot. n. 1988 del @/02/2021, si

trasmette l'elenco di tutte le leggi regionali approvate nel(anno 2020 unitamente

alla documentazione alle stesse inerente resa disponibile e consultabile al seguente

link: https://wu'rv.cr.campania.n/TraspAmm/ docs/Leggi-regionali-amo-2020.

ziP".

L Amministrazione regionale ha, in particolare, prodotto una documenta-ione

analitica contenente testo della proposta compreruiva della relazione illustrativa

(RI) e della relazione tecnico-finanziaria (RTF), analisi tecnico-normativa (ATN),

arnlisi di impatto della regolamentazione (AIR), relazione deltra commissione di

merito e parere della Commissione bilancio, con minime eccezioni.

Dall'analisi della documentazione resa disponibile aI suindicato link/box di

riferimento si segnala, pertanto, che la documentazione inviata dalla Regione si

riferisce al numero totale di leggi approvate nell'armo 2020 (n. 51).

lnvero, per alcune di esse è stata carente la prodrrzione degli atti comprovanti

l'ultilizzo delle tecrriche di quantificazione e le fonti di copertura dei relativi oneri,

owero la Relazione illustrativa-descrittiva e/o la Relazione tecnico-finanziaria.

In materia di riconorimento di debiti fuori bilancio sono state promulgate le

seguenti leggi regionali: nn- 17, L8, 19, 20, 21,, », 23, 24, 25, 31, 32, 33, U, 40, 41,, 42,

43, 4, 45, 46, 47, 8, 49, 50, 5t / 2020.

ln questi casi non risulta predisposta la scheda finanziaria e lAmministrazione

regionale ha rappresentato che i disegni di legge di riconoscimento di debiti fuori

bilancio sono approvati con deliberazione della giunta unitamente a singole schede

tecniche di rilevazione di partita debitoria. contenenti i dati di dettaglio relativi alla

quantificazione della spesa, secondo un modello standard approvato con

prowedimento di Giunta regionale n. 1731 del30/l0/2006 e in riferimento ai quali

l'Amminishazione regionale ha prodotto Ia cd. "relazione illustrativa".
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Per llanalisi delle leggi e dei relativi atti preparatori. la Sezione si è awalsa, quindi,

complessiva.mente della documentazion" rssasi .lisponibile e di quella pubblicata

sul sito istituzionale del Consiglio della Regione Campania.

Analisi delle leggi della Regione Campania approvate nel corso del 2020

5. Analisi delle leggi regionali di iniziativa consiliare

Nel corso dell'anno 202O sono state promulgate, ad iniziativa consiliare, ventuno

leggi classificate dalllAmministrazione leggi di spesa e leggi prive di spesa. Per

ognuna delle leggi è stato trasmesso: testo della proposta comprensiva della

relazione illustrativa (RI) e della relazione tecnico-finanziaria (RTF), analisi tecnico-

normativa (ATN), analisi di impatto della regolamentazione (AIR), relazione della

commissione di merito e parere della Commissione bilancio, testo approvato

dall'aula e pubblicazione della legge.

Si elencano nello schema qui di seguito.

Leggi regionali di iniziativa consiliare

Titolo
Tecnica di
coperfura

1
Legge regionale 2 mar m 2020, n- 7 - Asposizioni in materia di cooperutioe di
comwrità

Disponib ità di
bilancio

2

lrgge regionale 2 marzo 2020, n.2 - Disposizioni per b preoenziorc e b cura

rlel disturbo da gioco d' uzardo e per la tutela saritaia, socitle etl economica

tlelle persorc affetle e dei loro lamiliari

Utilizzo Fondi e

Trasferimenti

3

legge regionale 2 mar zo 2020, n.3 - Soiluppo erl attuazione di un sistema di
tracciabilità e intracciabilità dei proclotti della fliera agroalinentale eil ittica in
C.arn?ania attraoerco rm sistemn di gestiotv dei dtti in blockduin

Utilizzo Fondi e

Disponib ità di
blancio

4

l,egge regionate 12 marzo 2020,i.6 - Misure a sostegta dei propietari di
immobili ahtsioi acquiststi it oggettiaa buona fede e modifùe urgenti di lcggi

re§onali in materia di gaoerrc del tetitoio
Utilizzo Fondi

5
l,egge regionale 21 apile2020, n.7 -Testo Unico su] comnercio ai xrsi
dell' articolo 3, commt T della legge rcgionale 14 ottobrc 2015, n. 77
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6
tegge regionale 21 aprile 2020, n. 8 - Mdsure per la tutela delle ilonae afette da

endornetiosi

Utilizzo Fondi e

Disponib ita di
bilancio

7

l,egge regionale 24 giugno 2020, n. 9 - Iniziatioe fnalizzate ill'qdozioru di
sani stili di vita a tutela della popolazione infantile ed adolexenziale a ischio
obesità basati sulla dieta meditefianca conu modello di corretta alimettaziore e

sulla difiisione della pralica dell' attioità motorit

Uti.lizzo Fondi

8
t egge regionale 24 giugno 2020, n. 10 - Misure urgetti per il sostegno allo
spettacolo e al cifle aper I'anru 2020

Utilizzo Fondi -

Clausola di
salvaguardia

9

Legge regionale 24 giugno 2020, n. 11 - Modifche dla legge regionak 4

dicembe 2019, n. 25 (Divicto di utilizzo di prodotti in materiale monouso non

biodegrudabile e compostabile sulle spiagge e gli stabilimenti balneai della

C.ampanb) e alla legge regiorule 21 ryile 2020, n. 7 (Testo unico sul commucio
ai sensi dell'a icolo j, comma 7, della legge rcgioflale 1.4 ottobrc 2015, n.11)

Non onerosità

10
l.egge regionale 24 giugno 2020, n. 12 - Motlifctu alla legge regionale 2 marzo

2020, n. '1. (Disposizioni in twterit di aoperatkte di comunità)
Non onerosità

11

l-egge regionale 24 giugno 2020, n. 13 - Motlifche alla kgge regionale 2 muzo
2020, n. 2 (Disposizioni per la prmenzione e lo cura del tlisturbo da gioco

d' azzardo e per la tutela sqniteia, sociale ed ecotwmicq delle persorc affette e dei

loro familiai)

Non onerosità

72
L,egge regionale 24 giugno 202Q n. 14 - Nomre per la oalorizzaziorc rlelh
sentieistù:a e della uiabilità minore

Utilizzo Fondi

13

l,egge regionale 24 giugno 2020, n. 15 - ligge a sostegno delle buorc pratiche
per le politiche ifiegrate di sicrrezza. lstituziofle di Punti bttura ivolti alle
bambinc e ai bambini dalla ruscita fto a sei qnfli di età e ai lorc genitoi

Dsponib ita di
bilancio

14

Legge regiornle 24 giugno 202Q n. 16 - Misure a sostegrc della agicoltura di
qualità e ilel patimonio agro-alimentare ncl settore della produziorc ili bina
agicola e afiigianale

Utilizzo Fondi e

Disponibilità di
bilancio

15
Legge regionale 15 lug)to 2020, n.26 - Disposiziori per laooire I'accesso tlelle

persorc con disabilità alle qree denfiniali destirute allq balruaziotu
Dsponib ita di

bilancio

16

l.egge regionale 15 lug)to ?020, n.27 - Miswe rli senplifctzioru in mateia di
spettacolo. Modifche alla legge regbnale 15 giugno 2007, n. 6 (Disciplina degli
intententi rcgioaali di prontozione delb spettacolo)

Non onerosità

17
L:gge regionale 15 lvdio2020,n.28 - Morlifclu alla legge regionale 27 mtrzo
2009, n.4 (bgge elettorale)

Clausola di
invaÌianza
finanziaria
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18

l.egge regionale 3 agosto 2020, n 35 - Istituziorc del seruizio di Psi.flotia di
base e modifchc rklb leggi regiotuli 7 agosto 2017, n. 25 (Istituzione del

gsrunte regiotulc dai diitti delle persone con disabilità) e 6 maggio 2073, n.5
(Disposiziori per la formaziotu del bilancio awuale 2073 e plurienruk 2013-
2075 rlella Regiorc Campania - kgge fruaziaia rcgionale 207i)

Fondi già
attibuiti al SSN

19
Legge regionale 3 agosto 2020, n. 36 - Disposizioni urgenti in mtteria di
qualità dell' arin

Non onerosita

20

l,egge regionale 15 luflio 2020, n.29 - Modifche alla legge regionab 17

nooembre 2079, n. 27 (Nconoscimmto e potenziarflento del soccorso in ambiente

impervio)

Clausola di
lÌìVananza
finanziaria

21

l.egge regionale 7 agosto 2020, n. 37 - Normc contro la oiolenza e le

discimiraziori determinate dall' oientamento sessuak o dall'identità tli gercte

e modifche qlls legge rcgionale 76 Iebbruio 7977, n.74 (Istituziorc della

Consulta re §onale femminile)

Utilizzo Fondi e

Disponibilità di
bilancio

Legge regionale 2 marzo 2020, n.7

"Disposizioni in materia ili cooperatiL'e ili comuflità"

La legge reca disposizioni per il riconoscimento del ruolo e della funzione della

cooperazione di comunità. Tale forma di cooperazione, non nonnata a livello

nazione e introdotta in altre regioni, si prefigge Io scopo di produrre vantaggi

sociali in favore della collettività alla quale i soci appartengono, costruendo nna

società cooperativa (art. '2521 c.c.) capace di adattarsi alle esigenze, pectrliarià e

problematiche del territorio in cui opera. La legge istituisce ljAlbo delle cooperative

di comunità, stabilisce i requisiti dei soci, indica i mezzi e gli strumenti uti'lizzabili

per il raggiungimento del fine sociale.

Nella relazione tecnico-finarziaria si quantificano gli oneri (art. 8 della legge) per

un ammontare complessivo di euro 500.000,fi), specificati in euro 4fi).000,00 per

progetti per il consolidamento e lo sviluppo di cooperative di comunità già

costituite, e euro 100.000,00 per progetti per il percorso di costituzione di nuove

cooperative di comunità.

Per la copertura finanziada l'amministrazione regionale prowede, per ciascuno

degli esercizi 2020-2021-2022, con Ie risorse disponibili nell'ambito della dotazione

della Missione 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia), Programma 07

(Programmazione e goverrro della rete dei servizi sociosanitari e sociali), Titolo 1,

del Bilancio di previsione firnnziario per il trierurio 2020-20?2.
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Legge regionale 2 marzo 2020, n.2

"Dbposizioni per la preaenzione e la cura del ilisturbo da gioco il'azmrdo e per la tutela

sanitaria, sociale ed economica ilelle personc affette e dzi loro familiai"

la legge reca disposizioni linalizzate alla prevenzione e al contrasto di forme di

dipendenza da gioco in denaro, alla prevenzione e al contrasto dall'usura, al

trattamento e aI recupero delle persone affette e loro familiari. Disciplina, inoltre,

le forme di collaborazione istituzionale e le iniziative del terzo settore e della

partecipazione degli operatori. In attuazione degli indirizzi contenuti nelle intese

intervenute in Conferenza Permanente per i rapporti tra Stato e Regiom, intende

introdurre una disciplina regionale organica delle attività fi gioco per colmare le

criticiB già rilevate all'approvazione della l. r. n. 16/ 2014, come si evince dalla

Relazione illustrativa alla PL. Per il raggiungirnento delle finatB, h Regione

disciplina l'attività degli esercizi che offrono gioco in concessione statale,

coinvolgendo numerosi soggetti in attuazione della legge. Si prevede la possibilità

di istituire, in accordo con le ASL, servizi di assistenza territoriale e domiciliare

volti alla realizzazione di un programma terapeutico con ausilio di prestazioni

mediche specialistiche, diagnostiche e terapeutiche. Con l'arl 5, si istituisce

l'Osservatorio regionale del disturbo da gioco d'azzardo.

Nella scheda ATN sono elencate le sette proposte di legge unificate nella PL.

Gli oneri finanziari sono valutati in complessivi euro 600.000,00, quantificati in euro

300.000,00 per ciascuna delle annuahà, 2020-2027.

Alla coperfura si prowede mediante le risorse assegnate annualmente alla Regione

Campania dal Fondo nazionale per il gioco d'azzatdo patologico istituito presso il
Ministero della Salute ai sensi dell'articolo 1, comma 946, della l,egge 28 dicembre

2015, n. 208 (kgge di stabilità 2016), e le risorse finanziarie attribuite "lla Regone

per la gestione del Servizio Sanitario Regionale allocate nel bilancio regionale alla

Missione 13 (Tutela delLa salute), Programma 1 (Servizio sanitario regionale-
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Finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA), Titolo 1 dello stato di

previsione della spesa del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2020-

2022.

È introdotto nel bilancio di previsione un capitolo di spesa denominato Fonilo yr il
contrasto e la preoenzione alla ilifusione ilei disturbi da gioco il'azzardo nel quale

confluiscono le somme derivanti dalle sanzioni previste per la viola zione alla legge.

Legge regionale 2 marzo 2020, n. 3

"SailuVpo ed attuazione di un sistcmt di hacciabilità e intracciabilità dei yodotti della

fliera agroalimentare eil ittica in Campaaia altraterso ul sisbma ili gestbne ilei ilati in

blockclnin"

La legge reca disposizione, in attuazione del Regolamento G, n.778/2OO2, n
ordine alla promozione e lo sviluppo di un sistema di tracciabilita (e

rintracciabiliH) delLa filiera agroalirnentare ed ittica, attraverso Ia creazione di un

sistema di gestione dei dati in "hlockchain'r il quale, confluendo in una piattaforma

multimediale, parte dalla certeuÀ della caratterizzazione e tipizzazione del

prodotto all'origine, al fine di garantime la sicrlrezza e il controllo dei prodotti

alimentari ed accrescere la fiducia dei consumatori nell'operato delle istituzioni

preposte e delle imprese.

Per la costruzione della infrastruttura tecnologica hardware e software della

blockchain, si quantificano (art Z) gli oneri in complessivi euro 300.000,00 da

sostenersi nell'arco dei tre anni del bilancio plurienrrale 2020-2022 (euro 200.000,00

per il primo anno, euro 50.000,00 per il secondo e terzo anno). Ad essi si aggiungono

gli oneri di gestione dell'infrastruttura, per aggiomamen$ manutenzione per euro

50.000,00 per anno (art 4) e le spese di verifiche periodiche e spese di promozione

per euro 50.0fi),00 per ciascun anno (art 5), per un ammontare complessivo di euro

300.000,00.
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AIla copertura finanziaria si prowede per euro 200.000,00 in termini di competenza

e di cassa per I'annualità 202Q con prelevamento dalla Missione 20, Programrna 3,

Titolo 2 e contestuale incremmto della Missione 16, Programma 1, Titolo 2 Spese in

conto capitale del bilancio di previsione finanziario 202U2022

Alle spese correnti (art 2) per euro 50.fi[,fi) per ciascuna delle annualità 2021-

2022, si provvede con le risorse allocate nella Missione 1Q Programma 1, Titolo 1.

Spese di parte corrente del bilancio di previsione Énanziario 202U2022.

AIle spese correnti e oneri di gestione (arL 4 e 5) per complessivi euro 300.000,00 si

prowede in termini di competenza e di cassa, con le risorse finanziarie allocate

nella Missione 16, Programma 1, Titolo 1 Spese di parte corrente del bilancio di

previsione finanzia io 2O2G2O2Z

Legge regional e 12 marzo 2020, n. 6

" Misure a sostegno ilei proprietai ili immobili ahusiai acquistati in oggettioa buona feile e

modifche urgenti di bggi regionali in materia ili gooerno del territorb"

La legge istituisce un Fondo di Sostegno Abitativo per i proprietari di immobili

acquistati in buona fede, mediante atto notarile o altra procedura idonea a trasferire

il diritto di proprietà, che hanno subito, successivamente all'acquisto, l'esecuzione

di ordini di demolizione a seguito dellaccertamento della natura abusiva degli

immobili acquistati legittimamente. Il contributo è limitato agli immobili

costituenti pima casa.

Gli oneri per La costituzione del FSA sono quantificati in euro 1.000.000,t[, in prima

applicazione, di cui euro 500.000,00 per l'aruro 2021 e euro 500.000,00 per l'anno

202L.

Alla copertura si prowede mediante prelievo dalla Missione 2Q Programma 3,

Titolo 1. e contestuale incremento di euro 500.00Q00, per ciascuno degli ami 2020 e

2021, della Missione 8, Programma 1, Titolo 1 del bilancio di previsione 202G2022.
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Legge regionale 21 aprile 2020, n. V0

"Testo Unico sul commetcio ai xnsi ilell' articolo 3, comma 1 della bgge regionab 
-1.4 

ottobre

20L5, n.11"

La legge è composta di dieci capi e 160 articoli reca norme per il riordino, a livello

regionale, della normativa del settore commercio nella sua accezione più ampi4

razionaTizzando organicamente tutte le disposizioni del settore.

I-a legge si presenta molto articolata, trattandosi di un testo che intende

rìorgarrjzzare la normativa del settore del comrnercio. I-a quantificazione degli

oneri è sbta effettuata in un unico articolo (art 156), con importi omnicomprensivi.

Tale norma ha ricompreso tutte le fattispecig i relativi oneri ed i relativi mezzi di

copertura, con conseguenti difficoltà, in ternrini di chiarezza e immediata

rintracciabilità degli istituti.

Gli oneri complessivi sono quantificati in euro 500.000,00 per ciascuno degli anni

2020,2021.,20».

AlIa copertura finanziaria si prowede per ciaruno degli anni 2020, 2021,2022 con

le seguenti azioni:

a) per euro 20O.m0,0O, in termini di competenza e di cassa, mediante

prelevamento dalla Missione 20, Programma 3, Titolo 1 e contestuale

inoemento delLa Missione 14, Programma t Titolo 1 del bilancio di previsione

20220-2022;

b) per euro 300.000,00, in termini

prelevamento dalla Missione 2O

di competenza e di cassa, mediante

Programma 3, Titolo 2 e contestuale

10 La legge è stata impugnata davanti alla Corte Costituzionale per violazione degli articoli 9,
secondo cornma, 112 secondo comma, lettera s), e 81, terzo comma della Costituzione, nonché del
principio di leale collaborazione, e in riferimento agli articoli 10, comma 4 lettera g),20,21,24,52,
106, comma 2-bis e 135, l[3 e 45 del decreto legislativo n. t12 del 20O4 "Codice dei beni culturali e

del paesaggio" .
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incremento della Missione 14, Programrna 2, Titolo 2 del bilancio di previsione

2020-2022;

Sono stata tramesse la relazione illustrativa, le scheda AIR e AT; risulta mancante

la relazione tecnica che avrebbe dovuto ricostruire il peso finanziario di ciascun

istituto, con arricchimento del corredo informativo, ai fini di una migliore

intellegibiliA dela reale portata normativa e, di conseguenza, finanziaria del testo

rispetto all'ordinamento in vigore. Sul punto, è particolarmente rilevante

evidenziare l'importanza di ridurre iI ricorso a generici riferimenti a mere

disponibilità di bilancio (all'art. 12 è istituito il "Fondo regionale per la

riqualificazione delle aftività commerciali" alimentato da "risorse regionali"; gli

oneri derivanti dall'applicazione dell'art 17 gravano "su appositi capitoli di

bilancio, le cui entita sono determinate di anno in anno con legge di bilancio").

Legge regionale 21 aprile 2020, n.8

"Misure ryr la tutela delb rlonrc affette ila endometriosi"

La legge reca disposizioni in ordine aI riconoscimento della rilevanza sociale

dell'endometriosi, dell'importanza della conoscenza della malattia e dei suoi effetti

in ambito sanitario, sociale, familiare e Lavorativo, anche al fine di agevolare la

prevenziong la diagnosi precoce, il miglioramento delle cure. Viene istituito il
Registro regionale dell'endometriosi per la raccolta e Ianalisi dei dati dinici e

sociali. La struttura competente in materi& in via sperimentale, prowde pet la

durata di tre armi, a verificare Ia rilevanza del fenomeno " nell'ambito delle risor*

umanc finanziarie e strumentali disponibili a bgislazione oigente". È isdtulto, presso la

stessa struttura, l'Osservatorio regionale dell'endometriosi.

All'art. 8 si prevede la clausola di salvaguardia che implica la non applicazione

delle norme individuate dalla legge in caso di contrasto con le previsioni del Piano

di rientro dal disavanzo sanitario e con quelle dei programmi operativi di cui

all'articolo ? comma 88 della legge ?3 dicembre 2009, n.191 (Disposizioni per la
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formazione del bilancio armuale e pluriennale dello Stato - Finanziaria 2010) e con

le funzioni attribuite al Commissario ad acta per la prosecuzione del Piano di

rientro dal disavanzo sanitario.

Gli oneri derivanti dall'attuazione della legge sono quantificati in euro 100.000,00

per I'anno 2020 a cui concorrono risorse del Fondo regionale sanitario.

Al finanziamento della spesa si prowede con le risorse iscritte nelLa Missione 13,

Programma 1, Titolo 1 del bilancio di previsione 2020-2022.

Legge regionale 24 giugno 2O2O,n 9

" btiziatioe finalizmte all' adozione ili sani stili ili vita a tutela della popoltzione infantib ed

adolcscenziale a ischio obesità basati sulla tlicta meìliterranea come modcllo ili conetta

alimentazione e sulla diflitsione ilella pratica ilell'attioità motoria"

Ia legge reca disposizione in merito all'attuazione di interventi di prevenzione e

riduzione dell'obesità dei bambini e degli adolescenti, al fine di promuovere e

consolidare stili di vita e di alimentazione salutari, nonché llesercizio delllattivita

fisica. La Giunta regionale, al fine di garantire ljefficacia e llomogeneità su tutto il

territorio regionale, adotta il Piano regionale di triennale di prevenzione e contrasto

all'obesità. È istituito il Registro regionale dell obesità e lOsservatorio regionale

dell'obesità.

Gli oneri derivanti dall'applicazione della legge sono quantificati in euro

150.000,00, per ciascuno degli anni 202Q 2021 e 2022.

AI finanziamento, si prowede, in termini di competenza e di cass& per gli armi

2020,2021 e 2022, mediante prelevammto dalla Missione 20, Programma 3, Titolo

L e contestuale incremento della Missione 12, Programma 1, Titolo 1 del bilancio di

pretisione 2020-2022.

Legge regionale 24 giugno 202O n. 10

" Misure urgenti pr il sostcgno allo spettacolo e aI cinetna per l' anno 2020"
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la legge dispone la modifica, solo per l' anno 2020, due norme regionali di settore,

la legge regionale 15 giugno 2007, n.6 "Disciplina degli interventi regionali di

promozione dello spettacolo" e la legge regionale L7 ottobre 2076, n.30 "Cinema

Campania. Norme per il sostegno, la produzione, la valoizzazione e la fruizione

della cultura cinematografica ed audiovisiva".

Nella RTD si rappresenta che la finalità dellintervento è quella di semplificare le

procedure ordinarie per la concessione dei contributi nei comparti disciplinati da

queste due norme che, a causa dello stato di emergenza epidemiologico e Ie

conseguenti misure adottate per contrastare il diffondersi sul territorio nazionale

del virus Covid-19, hanno determinato la inevitabile sospensione delle

manifestazioni, gli eventi e gli spettacoli.

Nella scheda ATN si rappresenta che lattuazione della norma è assicurata con le

risorse urnane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza regionale.

Legge regionale 24 giugno 2020,n.77

" Modifche alla legge regionab 4 diczmbre 2019, n. 25 (Diobto di utilizzo di proilotti in

matzrinb mtmouso non biodegradabile e compostabilc sulb spiagge e gli stabilimenti

baheai della Campania) e alla legge regiotwb 21 apnb 2020, n. 7 (Testo unico sul

commercio ai sensi dell' articolo 3, comnw '1, della bgge regionale 14 ottobre 201.5, n. 1L)"

I-a legge, all'art. 1, reca le modifiche apportate alla legge regionale 4 dicembre 2019,

n. 25 (Divieto di utilizzo di prodotti in materiale monouso non biodegradabile e

compostabile sulle spiagge e gli stabilimenti balneari della Campania). È

modificato il titolo della legge e gli articolo nn. L e 7.I-a legge, all'art. 2 reca le

modifiche apportate alla legge regionale 21 aprile 2020, n.7 (Testo unico sul

commercio ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della legge regionale 14 ottobre 2015,

n. 11). È modificato l'art. 3. Nella RI si specifica che le modifiche sono volte ad

adeguare la legge rcgionale 25/ 2019 alla normativa nazionale vigente in materia.
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NelLa relazione finanziaria si rappresearta dre La norma non comporta oneri per la

finanza pubblica in considerazione della natura dispositiva della legge.

Legge regionale 24 giugno 2020, n.L2

" Modifche alla bgge regiotub 2 marm 2020, n. 1. (Disposizioni in nateria ili cooryratitn

di comunità)"

Ia legge, all'art 1, reca le modifiche apportate alla legge regionale 2marzoZl.20,n.

1 (Disposizioni in materia di cooperative di comunià). GIi articoli modificati dalla

norma sono i rur. 2, 3, 4, 6. Nella RI si specifica che le modifiche sono volte ad

adeguare la legge regionale 1/2020 alla normaÉva nazionale vigente in materia.

Nella relazione finarr.z:iaria si rappresenh che La norma non comporta oneri per la

finanza pubblica in considerazione della natura dispositiva della legge.

Legge regionale 24 giugno 2020,n.L3

" Modifche alla legge re§onale 2 marm 2020, n. 2 @bposizioni per la yannziorc e la

atra del distur'bo ila gioco il'azzardo e Wr la tutela sanitaria, sociale eil economica dellc

ryrsorc affette e ilei loro familinn)"

La legge all'art 1., reca le modifiche apportate alla legge regionale 2 matzo 2O20, n.

2 (Disposizioni per Ia prevenzione e la cura del disturbo da gioco d'azzardo e per

la tutela sanitaria, sociale ed economica delle persone affette e dei loro familiari).

Gli articoli modificati dalLa norma sono i nn 2,7,18. Nella RI si specifica che le

modifiche sono volte ad adeguare la legge regionale 2/2O2O alla normativa

nazionale vigente in materia.

Nella relazione finanziaria si rappresenta che l,a norma non comporta oneri per la

finanza pubblica in considerazione della rìatura .lispositiva della legge.

Legge regionale 24 giugno 2020,n.14

"Nonre per la aabizmzione ilella *ntieistict e ilella uiabilitàL minore"
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I-a legge reca disposizioni in ordine alla diriplina e promozione per il recupero e

la conservazione e valorizzazione del patrimonio ambientale, anche al fine dello

sviluppo del turismo sostenibile.

Si promuove la sentieristica e la viabilità minore con individuazione di percorsi di

interesse ambientale e storico, con recupero dei senÉeri, delle mulattiere, dei

tratturi. Le finalità, individuate all'art. 3, sono molteplici e includono l'attivazione

del Catasto regionale del patrimonio escursionistico e della Rete Escursionistica

Campana, con un piano di interventi sulla rete e la previsione di sanzioni

amministrative.

Gli oneri sono quantificati in euro 200.00Qfi) per l'anno 2020.

Alla copertura finanziaria si prowede: per euro 35.fi)0,fi) in termini di competenza

e di cassa, con prelevamento dalla Missione 20, Programma 1, Titolo 1 e contestuale

incremento della Missione Z Programma 1, Titolo 1 del bilancio di previsione 2020-

2O22; per euro 165.fi)0,fi), in termini di competenza e di cassa, con prelevamento

dalla Missione 2Q Programma 1, Titolo 1 e contestuale incremento della Missione

9, Programma 2, Titolo 1 del bilancio di previsione 2020-20».

Legge regionale 24 giugno 2020,n.15

"Izgge a sostegno ilelb buone pratiche per le politiche integrate ili sicurezza. Istituzione ili

Punti ltttura itrolti alle bamhine e ai bambini ilalla nascita fno a xi anni di età e ai loro

genitoi"

Ia legge dispone in merito ad interventi rivolti a tutti i minori fino a sei armi di eta

e ai loro genitori e/o adulti di riferimento, con particolare attenzione alle famiglie

che vivono in contesti vulnerabili, al fine di conEastare la povertà educativa e la

devianza sociale, applicando dispositivi educativi di wiluppo umano e sociale. La

Regione si impegna a istituire un sistema capillare di punti lettura, considerati

presidi di legalità e dispositivi di prevenzione del disagio sociale.

I-a PL risulta mancante della scheda AIR.

36



Gli oneri dedicati per lapertura dei settanta centri di lettura, comprendenti due

operatori, sono quantificati in euro 100.000,00 per l'anno 2020 e euro 1.000.000,00

per ciascuno degli anni 2020 e 2021.

Alla copertura finanziaria si prowede: per errro 100.000,00 per l'anno 2020 con le

risorse allocate nella Missione 12, Programma 1, Titolo 1 del bilancio di previsione

2020-2022 e per euro 1.000.000,0O per ciascuno degli armi 2020 e 2021, con le risorse

allocate nella Missione 1.2, Programma 7 (così individuato da integrazione della

PL), Titolo 1 del bilancio di previsione 2020-2022.

Legge regionale 24 giugno 2020,n,16

"Misure a sostegno ilella ngricoltura ili qualità e ilel patrimonio agro-alimentme nel settore

della produzione ili bina agricola e artigbnab"

La legge dispone in merito alla promozione dell'attività di identificazione e di

valoizzazione della produzione birraia agricola e artigianale della Campania e

della qualificazione delle competenze e la formazione professionale degli operatori

del settore, contribuendo alla crescita formativa e professionale dell'intera filiera

con particolare riferimento ai giovani imprenditori e lavoratori agricoli.

Gli oneri complessivi sono quantificati in: euro 50.000,00 per ciascuno degli armi

2020, 202-1., 2O22 pet le finalità di qualificazione e formazione professionale degli

operatori e euro 250.000,00 per ciascuno degli anni 202Q 2OTl e 2022.

Al finanzianento degli oneri si provvede:

-per euro 50.000,00 con le risorse a valere sulla Missione 15, Programma 02, Titolo

1, per ciascuno degli anni 2020,2027 e 20?2 del bilancio di previsione finanziario

per il trierudo 202O-N22;

-per euro 250.000,00 per ciascuno degli anni 2020, m27 e 2022 del bilancio di

previsione finanziario per il triennio 2O20-2022, si fa fronte mediante incremento di

euro 125.000,00 delLa Missione 14, Progranuna 01, Titolo 2 e contestuale riduzione



delLa medesima somrur a valere sulla Missione 20, Programma 01, Titolo 1 e

mediante incremento di euro 125.000,00 della Missione 15, Programma 01, Titolo 2

e contestuale riduzione della medesima somma della Missione 20, Programma 01,

Titolo 1.

Legge regionale L5 luglio 2020,n.26

" Disposizioni per faaorire l' acccsso delb persone an ilisohilità alb aree ilemaninli destinate

alla balneaziottc"

I-a legge reca disposizioni in ordine al riconoscimento e sostegno del diritto delle

persone con disabilità a una piena integrazione nella collettività, con garanzia della

tberta di accesso alle aree demaniali destinate alLa balneazione (ai sensi

dell'articolo 3 della Costituzione, dell'articolo 8 della legge 5 febbraio 1992, n.104 -

Leggequadro per llassistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone

handicappate- e dell'articolo 4 dello Statuto, in attuazione delLa Convenzione delle

Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, siglata a New York il L3

dicembre 2006, ratificata e resa esecutiva con legge 3 marzo 2009, n.18 -Ratifica ed

esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con

disabilita, con Protocollo opzionale, fatta a New York iI 13 dicembre 2006 e

istituzione dellOsservatorio nazionale sulla condizione delle persone con

disabilia-).

Alf art. 2, la legge prevede La concessione di contributi ai comuni per la

realizzazione di interventi volti ad assicurare la totale accessibilità e fruibilità delle

aree demaniali destinate alla balneazione. A tal fine, è istituito il "Fondo per

favorire l'accesso delle persone con disabilità alle aree demaniali destinate alla

balneazione".

Gli oneri complessivi sono quantificati in euo 500.000,00 per ciascuno degli anni

2020,2027, e2O22.
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Alla copertura finanziaria si prowede con le risorse iscritte alla Missione 12,

Programma Z Titolo 1 del bilancio di previsione firnnziario per il triennio 2020-

2022.

Legge regional e 15 hq)io 2020, n. 27

" Misure di xmplificazione in matzria di spettacolo. Modifide alla legge regiotub 15

giugno 2007, n. 6 @isciplina degli interoenti regionali tli promozione ilello sryttacolo)"

La legge, alfart. 1, reca le modfiche apportate alla legge regionale 15 giugno 2007,

n. 6 (Disciplina degli interventi regionali di promozione dello spettacolo). Gli

articoli sostituiti o modificati o abrogati sono i nn. 2,3, 4, 6, 7 , 8, 9,11', 12. Con DGR

n. 80/ 2020 si specifica che la mutazione del contesto normativo nazionale,

operativo e culturale rende necessari interventi di aggiomamento delle

disposizioni. Nella scheda ATN, sezione 9, si asserisce che l'attuazione normativa

è assicurata con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione

vigente.

Nella legge, all aft. 2, viene espressamente statuito che non derivano nuovi o

maggiori oneri a carico della finanza regionale.

Legge regionale 15 luglio 202O n.28

" Modifiche alla bgge regionab 27 marm 2009, n. 4 (Icgge ebttorab)"

I-a legge, all'art. 1, reca le modifiche apportate alla legge regionale 27 marzo 2009,

n. 4 (I-egge elettorale). r"articolo modificato dalLa norma è il n. 3. Nella RI si

specfica di voler introdurre alcuni correttivi alla normativa per l'elezione del

Presidente della Giunta e del Consiglio regionale della Campania, contenuta nella

legge n. 4/2W, in particolare per quanto attiene al c.d. procedimento elettorale

preparatorio.
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Nella RTF si specifica che la proposta di legge non compolta oneri per il bilancio

regionale, in quanto contiene norme fi carattere regolatorio relative al

procedimento elettorale preparatorio.

Nella legge definitivamente approvata, all' art. 2, viene espressamente statuito che

non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza regionale, con

apposizione dell,a clausola di invarianza finanziaria.

"Modifche alla legge rcgiotulz 11, noumbre 2079, n. 21. (Riconwcimetto e potcnziamento

ilel soccorso in ambbnte imperrio)"

I-a,legge, all'art. 1, reca le modifiche apportate alla legge regionale 11 novembre

2079, n.21. (Riconoscimento e potenziamento del soccorso in ambiente impervio).

L'articolo modificato dalla norma è il n. 2. Nella RI si specifica che le modifiche si

ritengono necessarie in considerazione di quanto stabfito dalla normativa

nazionale in materia.

Nella legge, a7l'art. 2, viene espressamente statuito che non derivano nuovi o

maggiori oneri a carico della finanza regionale, con apposizione della clausola di

invarianza firnnziaria.

Legge regionale 3 agosto 202O n. 35tt

I-a legge reca disposizioni in ordine alla istituzione della figura dello Psicologo

delle Cure Primarie dopo Covid-19.

11 La legge è stata impugnata davanti alla Corte Costituzionale per violazione dell'articolo 117, s€condo
comma, lettera l) e dell'art. 3 della Costituzione in relazione all'art.8 del DLgs n. 502/1992.
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Legge regionale 15 luglio 2020, n.29

"Istituzione ilel xraizio ili Psicologia di base e mocliftche dellz bg§ regbnali 7 ngosto 2077,

n. 25 (lstituzionz ilel garantz regionab dci dinffi dellc persone con ilisabilità) e 6 maggio

2073, n. 5 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuab 201.3 e pluriennab 201.3-

201.5 dclla Regioflc Campania - bgge fnanziari-a regbrule 2013)"



Nella relazione illustrativa si specifica che lo Psicologo delle Cure Primarie (o

Psicologo di Base) collabora, in regime di risparmio di risorse, con i mefici di

medicina generale per favorire il benessere e la qualità della vita dei pazienti,

athaverso interventi di tipo psicologico o psicoterapeutico in grado fi curare la

soflerenza emotiva. È una figura professionale caralterizzata dal legame con il

territorio, dalla stretta collaborazione con la meficina di base, dove intercetta, su

segnalazione del medico di "famiglia", i pazienti in condizioni di disagio.

L'art. 3 ella legge prevede llistituzione degli elenchi provinciali degli psicologi delle

Cure Primarie e lart. 6 l'istituzione di un organismo indipendente con furzioni di

Osservatorio regronale.

Gli oneri sono quantificati in euro 600.000,00 per ciascuno degli esercizi 2020 e2021.

Nella relazione finanziaria si rappresenta che il prowedimento non comporta oneri

di spesa a carico del bilancio regionale poiché agli oneri derivanti dalla legge si fa

fronte con i fondi già attribuiti al sistema sanitario regionale.

Nel testo definitivamente approvato, si specifica che al finanziamento degli oneri

(art 7) si fa fronte con le risorse già attribuite alle ASL per il servizio sanitario

regionale e si prowede con somme iscritte nella Missione 13, Programma 1, Titolo

1 del bilancio di previsione 2020-2022.

L'affermazione dettata all'art. 7 della legge desta forti dubbi riguardo alla

determinazione della copertura firunziaria.

Legge regionale 3 agosto 2020, n.36

"Disposizioni urgenti in materia di qualità ilcll'arin"

La legge dispone misure di rafforzamento per il rispetto degli obblighi europei

relativi ai valori limite previsti dal decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155

(Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria ambiente e per
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un'aria più pulita in Europa), con l'obiettivo di migliorare la qualità della vita e di

salvaguardare l'ambiente e la salute pubblica.

Nella legge, allart. 6, viene espressamente statuito che non derivano nuovi o

maggiori oneri a carico delLa finanza regionale.

Legge regionale 7 agosto 2020, n. 37

"Normz contro La dolenm e b iliscriminazioni determinate dall'oricntamento sessuab o

dall'identità ili genere e modifiche all"a bgge regbtwb 16 febbraio 1977, n. 14 (Istituzione

delb Consulta regiorub femminib)"

La legge dispone in ordine al riconoscimento di ogni tipo di discriminazione e

violenza contro le persone in ragione del loro orientamento sessuale o dell'identità

di genere che, di per se', costituire una violazione dei dirifti umani, della dignità

personale, della libertà di espressione e delLa sicurezza individuale, una lesione

dell'integrità e della salute fisica e psichica e una limitazione del diritto alla piena

cittadinanza e alla reaTizzazione di ciascun individuo in libertà e sicurezza (in

coerenza con gli indirizzi promossi dall'Organizzazione delle Nazioni Unite, con i
principi di cui all'articolo 10 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

della Convenzione per l,a salvaguardia dei diritti dellluomo e delle Iibertà

fondamentali e della Carta dei diritti fendanglrali delllUnione europea, nonché in

ottemperanza agli articoli 2 e 3 della Costituzione).

La legge dispone l'istituzione, presso il Consiglio regionale della Campania

dell"Osservatorio regionale sulla violenza e le discrimirnzioni determinate

dall'orientamento sessuale o dall'identità di genere" e un "Fondo di solidarieta per

le vittime di violenza determinata dall'orientamento sessuale e dall'identità di

genere".

Gli oneri derivanti dall'applicazione della legge sono quantificati in euro 1fi).000,00

per ciascuno degli aruri 2020 ,2021,2022.

42



AIla copertura finanziaria si prowede, per ciascuno degli arni 2020,2021 e 2022,

mediante prelevarnento di euro 100.000,00 dalla Missione 20, Programma 3, Titolo

1 e contestuale incremento della Missione 12, Programma 7, Titolo 1, del bilancio

di previsione finanz iario 202G2022.

Legge di iniziativa della giunta regionale

Legge regionale 30 luglio 2020, n.30

"Variazione al bilancio ili preaisiorc fnanzi-ario per il triennio 2020-2022"

La legge reca disposizioni in ordine alle variazioni al bilancio di revisione 2020-

2022 predisposte al fine di adeguare il documento di bilancio alla maggiore

richiesta di fabbisogni finanziari come rappresentati dalle Direzioni Generali

competenti per materia.

Con DGR t.340/2020 si esplicita che nel bilancio regionale, esercizio finanziario

2020, risultano disponibili risparmi di spesa per eturo 46.196.949,24 in conseguenza

delle disposizioni del D.L. 17-3-2020 n. 18, recante misure di potenziamento del

Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e

imprese corìnesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, per le quali le

regioni a statuto ordinario possono sospendere il pagamento delle quote capitale,

in scadenza nell'anno 2020 dei prestiti concessi dal MEF e Cassa depositi e prestiti.

I risparmi di spesa possono essere utilizzati per le finalità di rilancio dell'economia

e per il sostegno ai settori economici colpiti dall'epidemia di Covid-2019, nel caso

specifico, a sostegno delle politiche culturali per euro 13.105.000,00; nellambito del

settore mobilità per euro 5.M5.423,6; nellambito delle spese a tutela delle sedi

regionali per euro 4.9M.220,35; per le attivita di sanificazione strutture

acquedottistiche per euro 17.562.855,08; nell'ambito delle spese per la sanificazione

dei seggi elettorali per euro 2.000.000,00; per gli interventi compresi nel piano socio-

economico della regione Campania con particolare riferimento al Fondo di
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solidarietà per gli inquilini ERP per euro 3.000.0fi),00; e inoltre in quota parte per

attività residuali quali spese a supporto della modalità lavorativa in smart working.

L'amrrrinistrazione ha conseguito risparmi di spesa anche come risultato della

conversione del Mutuo MEF stipulato nel 2015 per il riacquisto dei propri titoli

obbligazionari i quali, per il solo esercitzio 2020, ammontano ad euuo t7-202.798,07

a valere sulla missione 50 programma 2 titolo 4.

Inoltre, nel bilancio di previsione 2020/ 2022, nelLa missione 20 "Fondi e

accantonamenti", all'intemo del programma 03 "Altri fondi", per l'esercizio 202Q

risulta iscritto un ulteriore accantonamento riguardante passività potenziali che si

fna$zza al finanziamento delle passività pregresse per un importo pari ad euro

27.003.656,98.

Risultano, altresi rinvenibili nel bilancio regionale econonrie di spesa a valere su

molteplici missioni e programmi per un importo complessivo di euro 4.389.48O54.

Con riferimento specifico agli articoli del testo approvato, si osserva che:

- all'articolo l vengono approvate le variazioni in termini di competenza per

il kiennio del bilancio di previsione 2020 / 2022 sia per la parte Entrata che per la

parte Spesa;

- all'articolo 2 vengono approvate le variazioni in termini cassa sia per la parte

Entrata che per la parte Spesa per l'anno finanziario 2020 del bilancio di previsione

2020/2022;

- l'articolo 3 reca le modifiche alla legge regionale 28 del 30 dicembre 2019

stabilendo la sostituzione del prospetto dimostrativo del rispetto

dell'indebitamento per l'armo 2020 (allegato n. 11) con il prospetto B, il quale

specifica l'ammontare disponibile per le nuove rate di ammortammto e il totale

debito della regione.
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Non risultano allegati la relazione illustrativa o altro documento, i quali avrebbero

reso più esplicite le modalità di quantificazione degli oneri e della relativa

coperfura finanziaria, nonché la programmazione in termini di u"lizzo dele

risorse.

6. La legislazione in materia di riconoscimento dei debiti fuori bilancio

L"art. 73 del d. lgs. n.118 / 2011, come aggiunto dal d.lgs. n.126 / 201.4, dis;ciplina, in

analogia alla normativa dettata per gli enti locali dal d. lgs. n. 267 / 2ffi,la materia

del riconoscimento dei debiti fuori bilancio, da attuarsi con apposita legge

regionale, secondo le seguenti fattispec'ie tassativamente elencate:

a) sentenze esecutive; in tal caso, come previsto dal vigente comma 4, iI Consiglio

regionale o la Giunta regionale devono prowederyi entro trenta giomi (e non più

sessanta) dalLa ricezione della relativa propost4 decorso inutilmente tale termine,

la legittimità di detto debito si intende riconosciuta (comma così modificato dall'art

38-ter, comma 1,, d,.1.30/M/2019, n 34, convertito, con modificazioni, dalla l. 28

giugno 2019, n. 58);

b) copertura dei disavanzi di enti, societa ed organismi controllati, o, comunque,

dipendenti dalla Regrone, purché il disavanzo derivi da fatti di gestione;

c) ricapitalizzazione, nei limiti e neUe forme previste dal codice civile o da norme

speciali, delle società di cui alla lettera b);

d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica

utilità;

e) acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa. La

norma prevede, inoltre, la possibilità per la Regione di prowedere aI pagamento

del debito anche mediante un piano di rateizzazione della durata di tre esercizi

finanziari compreso quello in corso e convenuto con i creditori. Qualora il bilancio

delLa Regione non rechi le disponibilità finanziarie sufficienti per effettuare le spese
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conseguenti al riconoscimento dei debiti fuori bilancio, la Regione è autorizzata a

deliberare aumen@ sino al limite massimo consentito dalla vigente legislazione, dei

tributi, delle addizionali, delle aliquote owero delle maggiorazioni di aliquote ad

essa attribuite, nonché ad elevare ulteriormente la misura dell'imposta regionale di

cui all'art. 1Z comma 1, del d. lgs. 2L/12/1990,n.398, fino a un massimo di cinque

centesimi per litro, ulteriori rispetto alla misura massima consentita.

Per la Regione Campania è stato disciplinato lliter procedurale per il

riconoscimento dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze e da pignoramenti

eseguiti presso iI Tesoriere Regionale con delibera di Giunta regionale n. 1731 del

30/10/2006. A seguito dell'art. 73, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118,

modficato dal decreto legislativo 10 agosto 2014 n. 126 e dal decreto-legge 30 aprile

2019, n.34, convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 20L9, n.58, che ha

dettato una nuova disciplina per il riconoscimento debiti fuori bilancio, IlAssessore

al Bilancio, con nota del 7/9/20L6, prot rr. 828/SP del 7/9/mM, ha fomito

indicazioni operative nell'ottica di semplificare le pertinenti procedure.

Nella successiva definizione delle modalità procedurali, con delibera di Giunta

regionale n. 444 del L2/ 07 / 2017 è stato approvato il diriplinare contenente le linee

guida in ordine al procedimento di riconorimento dei debiti fuori bilanciol2 e

relativo monitoraggiol3. È stato stabilito che llindividuazione delle relative risorse

finanziarie abbia luogo secondo le modalità già individuate dall'Assessore al

Bilancio con nota prot. n. 828 / SP .

L'Amministrazione, con la DGR suddetta, ha recepitola" neessità di odottare misure

organizmtiae idonee a con*ntire alla Regione Campania di definire in termini solbciti i

proczdimenti di iconoscimento dei debiti fuoi bilancio, onde eoitare disfunzioni

amministrathrc, e l'attioaziotu tli procedure esectttiae. Ha preaisto, inoltre, mbure dirette

al monitoraggio del procedimento di riconoscimento ilel debito, ilemandando alln Direzione

12 Con D.G.R. n. 300 del2/07 /2019, è slato approvato l'addendum "Procedure di insediamento di
Commissari ad acta" al disciptinare di cui alla D.G.R. n 444/2017.
13 Con circolare prot reg. n. 0765376 del76/72/2079, sotro state fomite ulteriori isEuzioni inerenti
alla procedura per iI riconoscimento dei dediti fuori bilancio.
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Generab ilella ricerca scientifica la messa a sbtcma, con urgenm, del solhoare per la

gestiorc e il monitoraggio ilell'iter del contenzioso e ilel proeilimento per il iconoscimento

dei debiti froi bilancio" .

I disegni di legge di riconoscimento di debiti fuori bilancio sono approvati con

deliberazione della giunta unitamente a singole schede tecniche di rilevazione di

partita debitoria, contenenti i dati di dettaglio relativi alla quantificazione della

spesa, secondo un modello standard approvato con prowedimento di Giunta

regionale n. 1731. del 30/7O/20{J,6 e in riferimento ai quali l'Amministrazione

regionale produce la cd. relazione illustrativa.

Con la disciplina dell'art. 25 del "Regolamento di Contabilità regionale, in

attuazione dell'articolo 10 della legge regionale 5 dicembre 2017, n. 37" -

Regolamento regionale 7 giugno 2018, n. 5 -, l.'amministrazione regionale ha

regolamentato la procedura in materia di debiti fuori bilancio. Nell'atto si prevede,

al comma 1, che"k strutture amminbtratiae e[fettuano spex solo s sussiste l'imygno

contahib registrato nelb scritture contabili e l-a relatioa attestazione ilella copertura

frunziaria da partc del competcnte uficio della struttura amministratioa regionale

com?eteflte in matzria ili bilancio e isorx finanzinrie" .

Nei commi 6 e 7 si dispone che " Ia Giunta regionab, con delibera, disciplina b modalità

e b procedure yr il riconoscimento dei debiti fuon bihncio ili cai all' articolo 73 del d.lgs.

118201-L, nonché per il monitoraggio del complessioo proczdimento" . Nel bilancio di

previsione è isti t:.tito tn" Fondo per le spex imprmisb ila ricoroscittznto dei debih fuon

bilancio pai od almeno il 5% dellt spesa corrente libaa per ogni annualità preobta nel

bilancio di praisiotu o, se inferiore, commisurato all' ammontare dei pagamenti su

assegnazionz del giudicc per I'e*cuziorc relatioi al penultimo exrcizio preeilente a quello

di nfenmento ilel bilancio di preobiotrz" .

Infine, al comma 4 che " qualora l'Ente, per obbligazioni assuntc in piolaziotu ilelb

disposizioni ibi commi 1 e 2, sia conilannato con *ntcnzapassata in §uilicato al pagamento



del ttrzo benefciaio, l'cwocatura regionale attioa l'azione di iaalsa nei confronti di chi

ha effettuato la spesa in asxnza di copertura frunziaria" .

6.1 Analisi delle leggi di riconoscimento dei debiti fuori bilancio

Nel corso dell'anno 202O sono state promulgate, in materia di riconorimento di

debiti fuori bilancio, le seguenti venticinque leggi regionali:

Leggi regionali di riconoscimento di debiti fuori bilancio nell'anno 2020

Titolo
DeliberÀ di Giunta lmporto

complessivodata

1

Legge iegionale 24 pj,lgno 2O2O, n- 17 - Nconosci,i/Iento di debito fon
bilancio ai *nsi dcll'arti@lo 73, co nu 7,Ielten a) del dccrcto lcgislatioo 23

iupo 2011, n. 118 c cessìoe modifclÉ
217 19 /05 /2020 3Ar7 33

2

I€ggè rcgionale 24 plng o 2t2O, 
^. 

1E - Ncot,,sci,I1.ento di debito lon
bilancio ai seÉi d.ll'trti(,lo 73, conma 7 , letten o) del decaeto legishtioo 23
giufrl0 2011, n.118 . fuc@ssioe odifrche

2-18 19 /05 /2020 69.726,77

3

legge iegionale 24 pj!.rg o 2O2O, 
^.79 

- Ncorcsci,l/,cnto di debito fiarn
bilancio ai sensi dell'orti@lo 73, cornna L, Icltero d) del deoelo legislotioo 23

giugno 2011, n.118 e succcssioe ntodilche
249 19 /0s /2020 5230,40

4

Legge regionale 24 p)1tg o 2020, 
^.20 

- Nconoscimento di debilo fui
bilancio ai sefisi .lell'otti@lo 73, cornna L, lettero a) del decreto legislotiùo 23
giuxflo 2011, n.118 e succcssioe modifiche

19 /0s/2020 732.578,13

5

tegge rcgronale 24 Fj,ttgdo 2020, i.2l - Ncotoscirncnto di debito fon
biLancio ai scnsi d.ll'a,tti@Io 73, @n na 7,lettem o) del decieto legislatioo 23

*iuz o 2011, n.118 e stcessioe modifrtlu
251 19 /0s/2020 898.757,02

5

Legge regionale 24 pjttg o 2020, tt. » - Nco,roscitu nto di d.bito fori
bilaftio ai seÉi dcll'otti@Io 73, cornm 7, lelten d) del de.teto leislatioo 23
giugno 2017, n.118 e ercessiw modifiche

03/06/2020 244.08533

lrgge regionale 15 luglio 2020, n- 23 - Nconoscincnto di debito It&i
bilancio ai serci dell'orticolo 73, comtw l,lettero o) del decteto legislatioo 23

*ìugrù 2017, fl.718 e successioe nodifiche
298 15 /06/2020 3.E97.005,01

8

I-egge regionale 15 luglio 2020, n- 24 - Rico oscincnlo di debito fui
bilaacio ai sensi dcll'arti.tlo /3, con nr'1, lcttero o) del decreto ledslatioo 23

giugfio 2077, ,t.118 e su.cesshx tttodifcfu
299 ts/06 /2020

9

Legge regioule 15 tuglio 2020, tt 25 - N.orasciù.nto di d.bito lan
bilaacio ai *nsi dcll'otti@lo 73, @ m41,lettera a) del decreto legislatioo 23

iupa 2011, n.118 e tu essioe odifche
1s /06/2020 1t7 _962,08

10

I2gge re8ionale 30 luglio 20m, tu 37 - N@notcirr,ento di dcbito furi
bilaicio ai *n i dcll'arti@lo 73, @rnt u 7,leltetu a) del d.deto legklatioo 23
giug,,o 2077 , n. 778 e $ccessioe nodilclE

335 30/06/2020 19.,r8956

11

Le8ge regionale 30 luglio 2020, rL 32 - N@noscimento di debilo furi
biloncio ser6i dell'atti.olo 73, coruna 1, lcttera a) del decrcto legislatioo 23
gitlxfio 2017, fl.118 e successioe nndifiche

30/06/2020 993,69

t2
Irgge regionale 30 luglio 2020, tL 53 - N&l.oscinento di debib fun
bilancio ai *nsi dcll'arti@lo 73, comma T,lcltera a) dèl dedcto legislatioo 23

iugno 2017, 1.718 e sucessioc nadificlu
30 /06/2020 108.260,21

48

250

272

7

6,010,68

300
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13

Lagge regionale 30 luglio 2020, tL u - Nconoscirr8nto di d.Uto lan
bilancio ai 5c11si dell'.rti@lo 73, anaou T,letten a) del decrclo legidatioo 23
giugto 2011, n.178 e firccssioe tudif.he

3.1.1 30/06/2020 2.5E9,16

74

lrgge regionale 29 dic€rnbiE 2020, n 40 - Bjcorl.scincnto di d.bito fon
bilancio ai sensi dell'arti@lo 73, @n ru 7, letlen a) del decrclo legislotioo 23

fi7l*t@ 2011, n.118 e ilcessioe rtudifrch.

.r90 12/71/2020 1 .342.571,28

15

Irgge redonale 29 dicembre 2020, 
^. 

47 - Rjcofioscinento di debno fun
biloncio ai scnsi dcll'arti@lo 73, comnu T,lettera a) del decreto leislatioo 23
gitgno 2011 , n. 778 c suctcssioe odifiche

72/71/2020 5E9.369,82

16

Legge tegionale 29 dicenbre 2020 tr 42 - N(fnolnjimcato di dcbito lttti
biloncio ai sensi dcll'trti@lo 7i, @rùrùi l, Ll,tera a) dcl d.crcto legislottoo 23
giugr,o 2011, n.118 e $/.essioe i@difich.

193 72/71/2020 35.069"50

77
ItgSe regionale 29 dicembre 2020, n. 43 - Rjconoscimenlo ili debito lan
hlancio ai ser6i ilell'articolo 73, comrru 7, lettera a) del decreto legislatbo 23

xiugìto 2011 , n. 718 e successioe nndificlu
{91 12/11/2020 569.441,98

1E

kgge regionale 29 diceolbre 2020, n. U - Nconoscimento di dcbilo fon

xillgrlo 2011 , t. llE . sltcdssioe n@difi.hc
72/71/2020 650,00

19

Irgge regionafe 29 dic@ùre 2020, tL 45 - Nconoscimenlo di dcbto lbn
bilancio ai sensi dell'otti.Dlo 73, comrìra 1,lettera a) del decreto legislatioo 23

lir(no 2017, t.178 c suces§oc fibdifiche

.19.r 12/11/2020 1E.48932

20

L.gge legionate 29 dk@ùse 2020, n 46 - Nconoscimento di dcbito fon
bilancio ai se si dell'arti@Io 73, cofinto 7, Iettera a) del decaeto legislatioo 23

Xiugno 2011, n.778 e mc.fssioc n odifr.he

12/77 /2020 2.001 .549,87

21

lrgge regionale 29 dicesrbrc 2020, n. 47 - Ncorcscimento tli rlcbto fioÀ
Ulancio ai scrrsi dell'rti@lo 73, corn na 1, letktu o) del dedelo legXlttioo 23
giugto 2017 , n. 778 e srcessioe nadifùe

530 2s /11/2020 703.536,E4

I2gge regionale 29 dic€drbre 2020, n. 48 - Ncotr0scirncnto di d.bito Itoi
bilancio ai *rlti ùll'ùti@lo 73, cornrnq 7, lettero a) del dec?eto le$ìslatioo 23
giugno 2071 , n. 718 e tuc@ssioe nadifiche

533 2s /17 /2020 74.E06,04

23

Itgge regionale 29 dicembrc 2020, n. 49 - Nconoscinento di debilo fiiti
bilancio di scn i dell'arti@Io 73, cofina 7, leltera a) del decreto lcgìslatioo 23

Ìiugto 2071 , n. 178 e sacessioe ntodifrdc
53.1 25 /71/2020 2.201,E7

24

Irgge regionale 29 dicedbre 2020, rL 50 - Nconol/cifiento di dcbto ftoi
bilancio ai *nsi dell'arti@Io 73, @fima 7, btten a) del dcoeto lcgislatioo 23

xiugtu 2011 , n. 778 e sncessioe nodifiche
532 z5/71/2020 30 404,17

25

Irgge regionale 29 dicedlbte 2020, n. 51 - Ncotuscimcnto di dcbito ltoi
bilancio ai se[ti dell'articolo 73, cofirna 7, lettetu a) del decreto legidatioo 23

giugno 2011 , n. 118 e fltccxssioe nodifche
531 25 /11. /2020 164.751,06

Totale 11.038.89112

Legge regionale 24 giugno 2020, n.77

Con la legge regionale del 24/M/2O20 n. 1Z sono stati riconosciuti debiti fuori

bilancio ai sensi dellart. 73, coruna 1, lettera a) del d.lgs. n.118/2011, e successive

modifiche.

Il testo di legge definitivamente approvato riconosce (art. 1) la legittimità di partite

debitorie fuori bilancio della Giunta Regionale derivanti da prowedimenti

giurisdizionali esecutivi (sentenza n. 38203 / 2018 del Giudice di Pace di Napoli D(

sez. civile per spese di lite di euro 30211 e sentenza n. 5996/ 2021, del Corsiglio di

49
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AI finanziamento della spesa si prowede mediante variazione in diminuzione, sia

in termini di competenza che di cassa, dalla Missione 2Q Programma 1, Titolo 1,

capitolo di spesa 1026 "Fondo debiti fuori bilancio parte corrente" e contestuale

variazione in aumento di pari importo, sia in termini di competenza che di cassa,

della Missione 16, Programma 1., Titolo 1, capitolo di spesa 580 "Pagamento debiti

fuori bilancio".

Legge regionale 24 giugno 2020, n.18

[-a quantificazione degli oneri di parte corrente si ha pet debiti derivanti da

sentenza della Corte di Appello di Napoli n.35(4/2017 e relativa ordinanza di

esecuzione ex art. 702 bis c.p.c. del17 /T2/ 2078 per il pagamento di un contributo a

saldo e di compensi professionali, più interessi legali.

Al finanziamento della spesa si prowede mediante variazione in diminuziong sia

in termini di competenza che di cass+ dalLa Missione 20, Programma 1, Titolo 1,

capitolo di spesa 1026 "Fondo debiti fuori bilancio parte corrente" e contestuale

variazione in aumento, sia in termini di competenza che di cassa, per un importo

di euro 63.129,58 della Missione 7, Programma 1, Titolo 1, capitolo di spesa 582

"Pagamento debiti fuori bilancio" e per un importo di euro 6.59219 della Missione

7, Programma 1, Titolo 1, capitolo fi spesa 607 "Pagamento interessi debiti fuori

bilancio".
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Stato per oneri per liti di euro 3.115,22), per un importo complessivo di euro

3.417,33.

La legge regionale del2a/06/2020 n. 18 riconosce, ai sensi dell'art. 73, comma 1,

leftera a) del d.lgs. n.778/2011e successive modifiche, la legiftimita di debiti fuori

per un importo complessivo di euro 69.726,n , dettagliato nelle schede di

rilevazione delle partite debitorie.



Legge regionale 24 giugno 2020, n.19

Il testo di legge definitivamente approvato riconore (art. 1) la legittimità di una

partita debitoria fuori bilancio della Giunta Regionale, ai serui dell'art 73, comma

1, lettera a) del d.lgs. n.1L8/2011. e successive modifiche, derivante da sentenza n.

5861/ 2018 del Tribunale di Napoli -X sezione- di condanna della Regione

Campania e successivi atti esecutivi derivanti dalLa concessione da operazione di

finanziamento a valere sulle risorse della Misura 1.10 il POR Camparia 2M / 20[16,

per un importo complessivo pari ad euro 5.23010.

Al finanziamento della spesa, individuato all'art. 2, si prowede mediante prelievo

dal fondo debiti fuori bilancio parte corrente, sia in termini di competenza che di

cassa, di cui al capitolo di spesa 1026 della Missione 20, Programma 1, Titolo 1 e

corrispondente integrazione di pari inporto, sia in termini di competenza che di

cassa, della Missione 9, Programma 2, Titolo 1, capitolo di spesa 1719 "Oneri da

contenzioso" .

Legge regionale 24 giugno 2020,n.20

la legge dispone iI riconoscimento della legiftimità dei debiti fuori bilancio, su

disegno di legge ad iniziativa della Giunta regronale, derivanti da prov'vedirnenti

giudiziari esecutivi ai sensi dell'articolo 73, comma 1, lettere a) del d.lgs. n.

l1.8/ 201-1, e successive modifiche, per un irnporto complessivo di euro 132.578,13

relativi a spese legali e oneri da contenzioso e spese di esecuzione.
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Risultano trasmesse le schede di rilevazione del debito con i relativi prowedimenti

allegati, riassunti nello schema di seguito.



D.G. 5O17OO CICLO INTEGRATO DELLE ACQUE E DEI RIFIUTI

Allegato I - Sentenze

Scheda

debitoria n
Titolo del debito TRIBUNALE

Oneri da
contenzioso

,| Sent. N. 272-2020 Tribunale di StICV 1.919,00

2 Sent. N. 132-2020 Tribunale di SLilCV 2.214,29

3 Sent. N. 2889-2019 Tribunale di Salerno 2.265,y
4 Sent. N. 2969-2019 2.279,77

5 Sent. N. 453-20'19 Tribunale di Lagonègro 3.541,19

6 Sent. N. 1595-2019 Tribunale di Salerno 7.953,10

7 Sent. N. 1566-2019 Tribunale di Salerno 2.279,77

8 §ent.N.3196-20'15 Tribunale di Salerno 1.156,80

9 Sent. N. 925-2019 Tribunale di Nola 92.',t1',t,O7

10 D.l. n. 2335-2019 Tribunale di Napoli 9.694,84

D.l. n. 3(x)7-2019 Tribunalè di Napoli 7.162,76

Totale 132.578,13

Agli oneri complessivi si prowede mediante prelievo., sia in termini di competenza

che di cassa, della somma complessiva di euro 132.578,13 dal fondo debiti fuori

bilancio parte corrente di cui al capitolo di spesa U01026 Missione 20, Programma

1, Titolo 1 con corrispondente integrazione, sia in termini di competenza che di

cassa, dello stanziamento della Missione 09, Programma 0906, Titolo 1. per euro

19.476,17, per la somma di euro 16.857,60 dello stanziamento della Missione 09,

Programma 0903, Titolo 1, per la somma di euro 92.LL1,07 dello stanziamento della

Missione 09, Programma 09M, Titolo 1 e per la somma di euro 4.133,29 dello

stanziamento della Missione 09, Programma 0902, Titolo 1.

Legge regionale 24 giugno 2020,n.2L

La legge regionale del 24/ 06/2020 n.21 riconosce, ai sensi dell'art. 73, comma 1,

lettera a) del d.lgs. n.118 / 2O11, e successive modifiche, la legittimiB di debiti fuori

per un importo complessivo di euro 898 .757 ,02, dettagliato nelle schede di

rilevazione delle partite debitorie.

I prowedimenti esecutivi, con condaruu nei confronti della Regione Campania

emesse dall'Autorita Giudiziaria in giudizi intentati da dipendenti regionali, sono

individuati nello schema di seguito.
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Tribunale di Salerno

11



Allegato "A' riconoscirnento debiti fuori bilancio Sentenze
Scheda

rilevazjone partita
debitoria

Ufficio giudiziario Prowedirnento
lnporto conplessivo

del debito per scheda

Scheda 'l Tribunale di Napoli Sentenza n.894712015 314.736.26
Scheda 2 Tribunale di Napoli Sentenza n. 558/2019 260.285,63

Scheda 3
Tribunale di Vallo della
Lucania

Sentenza n. 2512016 ffi.212,16

Scheda 4
Scheda 5 Tribunale di Avellino Sentenza n. 788/2019 49.312,79
Scheda 6 Tribunale di Napoli Sentenza n. 5536/2019 896,31

Scheda 7 Tribunale di Napoli Sentenza n. 226212019 7.068,46
Scheda 8 Tribunale di Napoli
Scheda 9 Tribunale di Napoli Sentenza n.4765120'19 4.545,28
Scheda 10 Tribunale di Napoli Sentenza n.562812019 4.590,58

Scheda 1 1
Commissione
Tributaria di Napoli

Sentenza n.8755/2019 390,79

Totale 898.757,02

Capitolo 382 denominato " Paganento di debiti fuori bilancio ex art.47 LR

7p.002 deriztanti ila sentenze passate in giuilicato in nateia ili Wsonale relntioe a

compensi iconosciuti, rioalutnzbni e spex bgali ili ampetenza della D.G. 55 L4" ,

Missione Programma Titolo 01.10.01 per un importo di earo 54'1.621,26;

Capitolo 388, denominato " Paganento di debiti luon bihncio ex art. 47 LR

72002 ileiaanti iln xntenu possate in giuiliato in materia ili personab relntioe a

onei ilbssi di contrytznza della D.G.55 14", Missione Programma Titolo

01.10.0L, per un importo di ewo 737.?23,53;

Capitolo 389 denomir:.ab " Paganento ili ilebiti fuoi bilancio ex art.47 LR 72002

deriaanti da *ntenzt passate in §uilicato in materb di persorule rehthn ad

interessi di competenza della D.G. 55 14", Missione Programma Titolo 01.10.01,

per un importo di euro 776.339,28;
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Tribunale di Avellino Sentenza n. 786/20 19 49.988,01

Sentenza n.744112018 140.730,75

A finanziamento della spesa, sia in termini di competenza che di cassa, si prowede

attingendo dalle risorse dei capitoli di spesa che presentano la sufficiente

disponibilità:



Capitolo 167 denominato " lmposta regionale sulle attioità proiluttioe (IRAP)

colbgata a ampensi relatioi a debiti fuon bilancio iguardtnti titoli e*catiai

ilell'autoità §udiziaia" I§.{issione Programma Titolo 01.10.01 per un importo

di euro 43.56295.

Legge regionale 24 giugno 2020, n.22

La legge regionale del24/ 06/2020 n. 22 riconosce, ai sensi delfart. 73, comma 1.,

lettera a) del d.lgs. n 118/ 20ll e successive modifiche, la legittimità di debiti fuori

per un importo complessivo di euro 2M.085,33 per oneri da contenzioso per

risarcimento danni, interessi passivi e spese di consulenza, per gli importi

individuati nella tabella di seguito.

01_91_2020
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97S 66
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979.66 979 66
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^ltiÉ 

r§4r.

3 §52.02 3 952 62

o1_03_2020
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^pp.lo 
di ltg{ - sdr.@ n. 31 17i2or9 .r.r

4N)32019, ArbòIc.t in d.r! 07oe2ols, R.G. n.
9000412013, R.r, 3€4212019 dal 07§6r'2019. esgtiv.

2.36,1,16 10.212 09

02_03_2020

a.t 74, .qrm r, b{lr. .) D. Lea n. 1 1ft 201 1 - lttaf, pr..e
b cortè rf apc.lo d Àbp.li - s6!.rE n. 625,t2o19 d€l
5t12ttu16?rbÈ'bt àd,[.o o2/2or9, RG. À 53Or/2O1a,
Rs n 729l2o1s in d.tr o702ir2o19 .Ecrùvt

11.941,8/r 12.1/12.91

01_0a_2020
Sri.É Ì.f,ÀP. .l tlÉ:l n, 1751201 I d€po.iEr. h daÉ

291il2oll, l§ ..&riÉ a.Lt 07/O32Ol3. s|l.n.. n-
501/20 d.lT F C.r!ri.

5 947.11 0.302,02

oz_u_2024 s.nrq@ TRAP tlfol 
^ 

2i15r916 - Sdrr.É TSAP n. 16ri9
TùMd. !+.rim d.a. L{e tubàlchè.1 RqÈ. 11.673.66 22@,61 13.93i1.«}

03_04_2020
SqìEÈ .. 8Ot2. d.l LlE rh di 8...6to-S.2im
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1.059,72 1.05972
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Al finanziamento della spesa si prowede mediante variazione in diminuzione, sia

in termini di competenza che di cassa, dalla Missione 2Q Programma 1, Titolo 1,

capitolo di spesa 1026 "Fondo debiti fuori trilancio parte corrente" e contestuale

aumento di pari importo, sia in termini di competenz-a che di cassa, della Missione

8, Programma 0801, Titolo 1, incrementando la dotazione dei capitoli di spesa di

nuova istituzione.

Legge regionale 15 luglio 2020, n.23

I1 testo di legge definitivamente approvato riconosce la legiftimità di partite

debitorie fuori bilancio predisposte dalla Giunta Regionale derivanti da

prowedimenti esecutivi ai sensi dell'art. 73, comma 1, lettera a) del d.lgs. n.

118 / 201L e successive modifiche, per un importo complessivo di euro 3.897.005,01,

dettagliato nelle schede istruite dagli ulfici della Direzione Generale per la Mobilità.

Al finanziamento della spesa si prowede mediante variazione compensativa aI

bilancio gestionale nella Missione 1O Titolo 1, in termini di competenza e di cassa,

a valere sui capitoli assegnati alla competenza funzionale della Direzione Generale

50 08, con diminuzione del capitolo di spesa 2307 e contestuale aumento per euro

N PROSPETTO A) - Elenco sentenze esecutiye
TITOLO DEL DEBITO TOTALE

1
Sentenza TAR Campania, Sezione Seconda, n, 27O|2O2O -R.G.
1642t2019.

2
Decreto del ribunale di Napoli X sez. civ. n, 571412015 del
t I t2t20L5. R.G. 1065/2014
Atto di precetto notificato in data
10 ottobre 2Ol9 4.363,7 4

4 Decreto collegiale n. 2634/2020 (R.G. 4t72/20L5) del Consiglio di
Stato, Sez. V

21.700.00
16.275,00

5
TAR Campania, Sez. I, sent. 4635/2079 RG 65L2/2O14 (Provincia di
Avellino c/Reoione Camoania') 11.93 2,58

6
TAR Campania, Sez. III. sent. 315/2019 RG 2090/2011 (Provincia
di Avellino c/Reoione CamDania)

27.532,54

7
Sentenza TAR Campania, Sezione Prima, n. 663/2020 - R.G.
3632t2019 -

1.196,00

8
Sentenza TAR Campania, Sezione Prima di Salemo n, 181U2019
del
23.10.2019 - R.G. 157412018.

650,00

9
S€ntenza TAR Campania n.
604912073 e n. 3390/2015 3.4L7.547 ,65

Totale 3.897,005,01
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1.496,00

3L7,46

3



3.743.965,46 sul capitolo di spesa 0719 e per euro 153.039,55 sul capitolo di spesa

3142.

Legge regionale 15 luglio 2020, n. 24

Il testo di legge definitivamente approvato riconosce la legittimità di una partita

debitoria fuori bilancio della Giunta Regionale, ai sensi dell'art. 73, comma 1, lettera

a) del d.lgs. n. 118/201.1 e successive modifiche, derivante da sentenza n.8708 / 2Ol9

del Consiglio di Stato di condanna della Regione Carnpania derivanti da contributo

originariamente assegnato a valere sul POR Campania 2000-200,6 nonché al

pagamento delle spese legali, per un importo complessivo pari ad euro 6.010,68.

Al finanziamento della spesa, individuato all'art. 2, si prowede mediante prelievo

dal fondo debiti fuori bilancio parte corrente, sia in termini di competerza che di

cassa, di cui al capitolo di spesa 1026 della Missione 20, Programma 1, Titolo 1 e

corrispondente integrazione di pari importo, sia in termini di competenza che di

cassa, della Missione 7, Programma 1, Titolo 1, capitolo di spesa 582 "Pagamento

Debiti fuori bilancio".

Legge regionale 15 luglio 2020, n. 25

La legge regionale del15/ 07 /2020 n. 25 riconoscs ai sensi dell'art. 73, comma 1,

lettera a) del d.lgs. n. l1.8 / 2O11 e successive modifiche, la legiftimità di debiti fuori

per un importo complessivo d:, euro 117.962,08.

I prowedimenti esecutivi, con condarura nei confronti della Regione Campania

emesse dall'Au1s1itrl §ildiziaria in giudizi intentati da dipendenti regionali, sono

individuati nelle schede di rilevazione di partite debitorie.

A finanziamento della spesa, sia in termini di competenza che di cassa, si prowede

attingendo dalle risorse dei capitoli di spesa al fine istituiti e che presentano la

sufficienE disponibilità:
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Capitolo 382 denominato " Pagamento di dcbiti luon bihncio ex art.47 LR

72002 ileùtanti da xntenzt passatz in giudicato in matcria ili personab relatiae a

compensi iconosciuti, rioalutazioni e spe* bgali di competenza della D .G. 55 L4" ,

Missione Programma Titolo 01.10.01 per un importo di euro 87.863,15;

Capitolo 388, denominato " Pagamento di dcbiti fuon bihncio ex afi. 47 LR

72002 ileioanti ila xntenzt passate in giuilicato in mabia ili personale relntiw a

onei ifcssi di competenu della D.G. 55 14", Missione Programma Titolo

01.10.01, per un importo di eruro 17.022,86;

Capitolo 389 denom rato " Pagamento ili ilebitifuoibilancio ex art.47 LR 72002

ileioanti da sentcnze passate in giuilicato in nuteria ili personab reLatfue nd

interessi ili competenza ilella D.G. 55 14", Missione Programma Titolo 01.10.01,

per un importo di ewo7.67t,57;

Capitolo 167 denominato " lmposta regionale sulb attiaità proiluttioe (IRAP)

collegata a comrynsi relathti a debiti fuon bibacio iguardanti Etoli e*catbi

ilell' autoità giudiziaria" Missione Programma Titolo 01.10.01 per un importo

di euro 5.404,50.

Legge regionale 30 luglio 2020, n.3'1,

La legge regionale del30/07 /2020 n. 31 riconosce, ai serui dell'art. 73, comma 1,

leftera a) del d.lgs. n.1.18 / 201'1. e successive modifiche, la legittimità di debiti fuori

per un importo complessivo di euro 19.489,56 per oneri da contenzioso derivanti

da sentenze e decreto ingiuntivo degli individuati tribunali civili.

Al finanziamento della spesa si prowede mediante variazione in diminuzione, sia

in termini di competenza che di cassa, dalla Missione 20, Programma 1, Titolo 1,

capitolo di spesa 1026 "Fondo debiti fuori bilancio parte corrente" e contestuale

variazione in aumento, sia in termini di competenza che di cassa, per euro 7.231,26

della Missione 9, Programma 09M, Titolo 1 e per euro 12.258,30 della Missione 9,

Programma 0906, Titolo 1.
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Legge regionale 30 luglio 2020, n. 32

Il testo di legge definitivamente approvato riconosce la legiftimita di debiti fuori

bilancio della Giunta Regionale, ai sensi dell'art. 73, comma 1., lettera a) del d.lgs.

n. l1.8/ 2011, e successive modifiche, derivanti da sentenza n.391,/2018 del TAR

Campania, sezione di Salemo, sez. Il per un importo complessivo pari ad euro

993,69.

Al finanziamento della spesa, individuato all'art. 2, si prowede mediante prelievo

dal fondo debiti fuori bilancio parte corrente, sia in termini di competenz-a che di

cassa, di cui al capitolo di spesa 1026 della Missione 20, Prograrnma 1, Titolo 1 e

corrispondente integrazione di pari importo, sia in termini di competenza che di

cassa, della Missione 8, Programma 801, Titolo 1, capitolo di spesa U06534.

Legge regionale 30 luglio 2020, n. 33

La legge regionale del30/07 /2020 n.33 riconosce, ai sensi dell'art. 73, comma 1,

lettera a) del d.lgs. n.118/2011, e successive modifiche, la legittimità di debiti fuori

per un importo complessivo di euro 108.260,21 in riferimento a sentenze esecutive

del Giudice di pace per indennizzi da danni causati da fauna selvatic& interessi

moratori, spese e comperui di giudizio.

Agli oneri complessivi si prowede (art. 2) mediante variazione in diminuzione, sia

in termini di competenza che di cassa, dalla Missione 20, Programma 1, Titolo 1,

capitolo di spesa 1026 "Fondo debiti fuori bilancio parte corrente" e contestuale

variazione in aumento, sia in termini di competenza che di cassa, per euro

L07.807,86 della Missione 16, Prograrnma 1, Titolo 1, capitolo di spesa 580 e per euro

452,38 della Missione 16, Programma 1, Titolo 1, capitolo di spesal482.

Legge regionale 30 luglio 2020, n.34

Il testo di legge de{initivamente approvato riconosce la legittimità di debiti fuori

bilancio della Giunta Regionale, ai sensi dell'art. 73, comma 1, lettera a) del d.lgs.

n. 178/2Ol1e successive modifiche, derivanti da sentenza n. 504 del 02/ 12/2013,
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pubblicata il 06 / 02/ 20'1.4, emesa dal TRAP di Napoli, per un importo complessivo

pari ad euro 2.589,16.

Al finanziamento della spesa, individuato all'art. 2, si prowede mediante prelievo

dal fondo debiti fuori bilancio parte corrente, sia in termini di competenza che di

cassa, di cui al capitolo di spesa 1026 della Missione 2Q Programma L, Titolo 1 e

corrispondente integrazione di pari importo, sia in termini di competenza che di

cassa, della Missione 8, Programma 801, Titolo 1, capitolo di spesa 4293.

Legge regionale 29 dicembre 2020, n. 4O

La legge regionale del29 /12/2020 n.40 riconosce, ai sensi dell'art. 73, comma L,

lettera a) del d.lgs. n.118/ 20lL e successive modifiche, la legittimità di debiti fuori

per un importo complessivo di euro 1.342.511,28.

I prowedimenti esecutivi, con condanna nei confronti della Regione Campania

emesse dall'Autorità Giudiziaria in giudizi intentati da dipendenti regionali, sono

individuati nelle schede di rilevazione di partite debitorie.

A finanziamento della spesa, sia in termini di competenza che di cassa, si prowede

attingendo dalle risorse dei capitoli di spesa aI fine istituiti e che presentano la

sufficiente disponibilità:

. Capitolo 382 denominato " Pagamento di debiti fuon bibncio ex art. 47 LR

7p.002 ileioanti da xntcna passate in §uilicato in matcria ili personnb relatiu a

ampensi riconosciuti, rioaluttzioni e spese bgali ili corryetenza della D.G. 55 14" ,

Missione Programrna Titolo 01.10.01 per un importo di eruolo 896.7@,O7;

. Capitolo 388, denominato " Pagamento di debiti fuori bibncio ex art.47 LR

72002 ileioanti ila xntcnn possate in giulicato in materia di Wsonab relatitte a

orui riJbssi di competenza delb D.G. 55 14", Missione Programma Titolo

01.10.01, per un importo di e:uro 207.394,17;
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. Capitolo 389 dmominato "Pagamento ili ilebitifuoibilancio ex aft.47 LR 72002

ileiaanti ila *ntcnze Wsatz in giudicato in materia ili yrsorub relathv ad

interessi di competenm ilella D.G. 55 14", Missione Programma Tiblo 01.10.01,

per un importo di ewo172.557,52

. Capitolo 167 denominato " lnposta regionab sullc aftiztità produttioe (IRAP)

collegata a comynsi relatioi a debiti furi bibncio ngumdanti titoli esotiui

dell' autoità giuiliziaria" Missione Programnra Titolo 01.10.01 per un importo

dieuro 65.799,52.

Legge regionale 29 dicembre 2020, n. 4l

I"a legge regionale del29/12/2020 n. 41 riconosce, ai sensi dell art. 73, comma 1,

lettera a) del d.lgs. n. 718 / 20ll e successive modifiche, la legiftimità di debiti fuori

per un importo complessivo di euro 589.369,82.

I prowedimenti esecutivi, con condarura nei confronti della Regione Campania

emesse dall'Autorità Giudiziaria in giudizi intentati da dipendenti regionali, sono

individuati nelle schede di rilevazione di partite debitorie.

A finanziamento della spesa, sia in termini di competenza che di cassa, si prowede

attingendo dalle risorse dei capitoli di spesa al fine istituiti e che presentano Ia

sufficiente disponibilità:

. Capitolo 382 denominab " Paganento di debiti fuori biLancio ex oft. 47 LR

72002 deiaanti ila *ntena passab in §uilicato in materia di ryrsonab relatitrc a

compensi iconosciuti, riaalutazbni e spe* bgali ili cotnpetenza ilella D .G . 55 14" ,

Missione Programma Titolo 01.10.01 per un importo di euro 396.6?3,07;

. Capitolo 388, denominato " Pagamento di debiti fuon b nncio ex art. 47 LR

72002 deriaanti ila *ntena passatc in §udicato in materia di persorule relatioe a

onei ifbssi ili competenza dclla D.G.55 14", Missione Progranma Titolo

01.10.01, per un importo di euro 84.038,05;
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Capitolo 389 denominab " Pagamento ili ibbiti fuoi bilancio ex art.47 LR 72002

ilerioanti da s enn passate in §udirato in mnteria ili personale rehtioe ad

interessi di competenza ilella D.G.55 14", Missione Programma Tiblo 01.10.01,

per un importo di euro 82.027,96;

Capitolo 167 denominato " lmpostt regionalc sulb attioità produttfue (IRAP)

albgata a ampensi relntiai a dcbiti fuon bilnncio iguarilanti titoli e*catioi

dell'autoità giudiziaria" Missiolr.e Programma Titolo 01.10.01 per un importo

di euro 26.680,74.

Legge regionale 29 dicembre 2020, n. 42

l,a legge dispone il riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio, su

disegno di legge ad iniziativa della Giunta regionale, derivanti da prowedimenti

giudiziari esecutivi, ai sensi dell'articolo 73, comma 1, lettere a) del d.lgs. n.

l1.8 / 2077 e successive modifiche, per un importo complessivo di euro 35.069,50

relativi a oneri per risarcimento danni, più interessi e spese legali.

Al finanziamento della spesa, individuato all'art 2, si prowede mediante prelievo

dal fondo debiti fuori bilancio p.ute corrente, sia in termini di competenza che di

cassa, di cui al capitolo di spesa 1026 della Missione 20, Progtamma 1, Titolo 1 e

corrispondente integrazione di pari importo, sia in termini di competenza che di

cassa, della Missione 8, Programma 0801, Titolo 1, incrementando la dotazione dei

capitoli di spesa di nuova istituzione.

Legge regionale 29 dicembre 2020, n. 43

ta legge regionale del29 /12/2020 n.43 riconosce, ai sensi dell'art. 73, comma 1,

lettera a) del d.lgs. n.11.8/2011e successive modifiche, la legittimità di debiti fuori

per un importo complessivo di euro 569.444,98.

I prowedimenti esecutivi, con condarma nei confronti della Regione Canpania

emesse dall'Autorità Giudiziada in giudizi intentati da dipendenti regionali, sono

individuati nelle rhede di rilevazione di partite debitorie.
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A finanziamento della spesa, sia in termini di competenza che di cassa, si prowede

attingendo dalle risorse dei capitoli di spesa che presentano la sufficiente

disponibilità:

. Capitolo 382 denominato " Pagamento di debiti fuon bibncio ex art. 47 LR

7fl002 derioanti ila sfltenz Wsate in §udicato in mateia di personab rebtioe a

cotttrynsi riconosciuti, ioalutazioni e spe* bgali ili competenza della D.G. 55 1,4" ,

Missione Programma Titolo 01.10.01 per un importo di euro 357.750,55;

. Capitolo 388, denominato " Pagametto di dcbiti fuon bibncio ex art. 47 LR

7ft002 ibrktanti da xntenre passate in §udicato in mateia di persorub relathx a

onei riJbssi di competenza della D.G. 55 14", Missione Programma Titolo

01.10.01, per un importo di euro 75.986,73;

o Capitolo 389 denominato "Paga nento ili ilcbiti fuoi bilancio er art. 47 LR 72002

deiaanti da *ntcnz passate in giuilicato in nuteria di personale rebtioe ail

interessi ili contptenza della D.G. 55 14", Missione Programma Tiblo 01.10.01,

per un importo di euro 111.583,11;

. Capitolo 167 denorrinato " lmposta regionab sullz attioità produttioe (IRAP)

colbgata a ampensi relatioi a debiti fuon bibncio iguardanti titoli esecativi

ilell'autoità §uiliziaria" Missione Programma Titolo 01.10.01 per un importo

dielur.o24.124,59.

Legge regionale 29 dicembre 2020, n. M

La legge regionale del29/12/2020 n.44 riconosce, ai sensi dell'art. 73, comma 1,

lettera a) del d.lgs. n. 718 / 2011, e successive modifiche, la legittimità di debiti fuori

per un importo complessivo di euro 650,00 in riferimento alla sentenza n.

3659 / 2020 del TAR Campania, Sezione di Napoli sez. III, per spese per contributo

unificato.

Agli oneri complessivi si prowede (art. 2) mediante variazione in diminuzione, sia

in termini di competenza che di cassa, dal'la |v[issiens 2Q Programma 1, Titolo 1,
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capitolo di spesa 1026 "Fondo debiti fuori bilancio parte corente" e contestuale

variazione in aumento di pari importo, sia in termini di competenza che di cassa,

della Missione 9, Programma 0902, Titolo 1, capitolo di spesa U01730.

Legge regionale 29 dicembre 2020,n.45

La legge regionale del29/12/2020 n.45 riconosce, ai sensi delfart. 73, comma 1,

lettera a) del d.lgs. n.118 /2011, e successive modifiche, la legittimità di debiti fuori

per un importo complessivo di euro 18.489,32 in riferimento alla senterza n.

3574/ 2Ol9 delT AR Campania, Sez. VII di Napoli.

Con decreti n. 1 del 20/01/2020, n. 4 del 26/ 02/ 2020 e n. 16 del U /10/2020, n

Com-rrrissario ad acta nominato ha dato esecuzione alla sentenza mediante iI

prelievo delle risorse finanziarie dal fondo debiti fuori bilancio e con l'adozione dei

prowedimenti di impegno e di liquidazione preordinati allemissione degli

ordinativi di pagamento.

Al finanziamento del debito si è già prot'veduto in esecuzione del decreto del

commissario ad acta con prelievo, sia in termini di competenza che di cassa, dalla

Missione 20, Programma 1, Titolo 1, capitolo di spesa 1026 "Fondo debiti fuori

bilancio parte corrente" e corrispondente integrazione di pari importo, sia in

termini di competerza che di cassa, della Missione 9, Programma 0902, Titolo L.

Legge regionale 29 dicembre 2020,n.46

Il testo di legge definitivamente approvato riconosce la legittimità di debiti fuori

bilancio della Giunta Regionale, ai sensi dell'art. 73, comma 1, lettera a) del d.lgs.

n. 118 /2011, e successive modifichg derivanti da sentenza r. 9725 /2017 del

Tribunale di Napoli, per un importo complessivo pari ad euro 2.001.il9,87.

Agli oneri complessivi si prowede (art 2) mediante variazione in diminuzione, sia

in termini di competerza che di cassa, dalla Missione 2Q Programma 1, Titolo 1,

capitolo di spesa 1026 "Fondo debiti fuori bilancio parte corrente" e contestuale

variazione in aumento, sia in termini di competenza che di cassa, per enro
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1..978.735,93 della Missione 16, Programma 1, Titolo 1, capitolo di spesa 580 e per

euro 22.813,94 della Missione 16, Programma 1, Titolo 1, capitolo di spesa 1482.

Legge regionale 29 dicembre 2020,n.47

[a legge regionale del29 /12/2020 n. 47 riconosce, ai sensi delfart. 73, comma 1,

lettera a) del d.lgs. n. 118 / 20ll e successive modifiche, la legiftimità di debiti fuori

per un importo complessivo di euro 703.53484.

I prowedimenti esecutivi, con condanna nei confronti della Regione Campania

emesse dall'Autodtà Giudiziaria in giudizi intentati da dipendenti regionali, sono

individuati nelle schede di rilevazione di partite debitorie.

A finanziamento della spesa, sia in termini di competenza che di cassa, si prowede,

in parte, attingendo dalle risorse dei capitoli di spesa che presentano la sufficiente

disponibilità e, in parte, mediante prelievo dal fondo debiti fuori bilancio parte

corrente, sia in termini di competerza che di cassa, di cui al capitolo di spesa 1026

della Missione 20, Programma 1, Titolo 1, con corrispondente integrazione di:

Capitolo 382 denominato " Pagamento di debiti fuon bihncio ex art. 47 LR

7/2002 deioanti da sentenze passate in giudicato in mateia di personab relatioe a

cornrynsi iconosciuti, riztalutazioni e spese legali ili competenza ilella D.G. 55 74" ,

Missione Programma Titolo 01.10.01 per un importo di euro 465.616,30;

Capitolo 388, denominato " Pagamento di debiti fuon bihncio ex afi. 47 LR

72002 deiaanti da sentenzt passate in §udicato in mateia ili personab relatiae a

onei iflcssi di competenm delb D.G.55 14", Missione Programma Titolo

01.10.01, per un importo di eluto 100.487,14;

Capitolo 389 denominato" Pagamento ili ilebitifuonb tncia ex art.47 LR 7n002

ileriztanti da *ntenu passate in giudicato in materia ili personab rebtioe ad

interessi ili ampetenm della D.G. 55 14", Missione Programma Titolo 01.10.01,

per un importo di euro 105.53O35;
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Capitolo 167 denominato " Imposta regbnale sulb attiaità proiluttioe (IRAP)

albgata a compensi relatioi a debiti fuon bibncio iguarilanti titoli esecatiui

clcll'autoità §udiziaia" Missione Programma Titolo 01.10.01 per un importo

di euro 31.903,05.

tr testo di legge definitivammte approvato riconosce la legiftimità di debiti fuori

bilancio della Giunta Regionale, ai sensi dell'art 73, comma 1, lettera a) del d.lgs.

n. 118 / 20ll e successive modifiche, derivanti da prowedimenti giudiziari per un

importo complessivo pari ad euro 74.806,M.

Al finarziamento della spesa, individuato all'art. 2, si prowede mediante prelievo

dal fondo debiti fuori bilancio patte corrente, sia in termini di competenza che di

cassa, di cui al capitolo di spesa 1026 della Missione 20, Programma 1, Titolo 1 e

corrispondente integrazione, sia in termini di competmza che di cassa, della

Missione 9, Programma 0906, Titolo 1 per euro 14.874,48, della Missione 9,

Programma 0903, Titolo 1 per euro 57.732,43 e della Missione 9, Progtamma 0902,

Titolo 1 per euro 2.199,13.

Legge regionale 29 dicembre 2020, n. 49

I-a legge regionale del29/12/2020 n. 49 riconosce, ai sensi dell'art. 73, comma 1,

lettera a) del d.lgs. n.1,18/2071e successive modifiche, la legittimità di debiti fuori

per un importo complessivo di euro 2.20/,87 in riferimento alle sentenze n.

30754/2017, n.31O7/2O18, n.27618/2018 e n 13886/2018 del Giudice di Pace di

Napoli, per onorari, spese generali, C.P.A. e I.V.A., spese procedurali.

Agli oneri complessivi si prowede mediante variazione in diminuzione, sia in

termini di competenza che di cassa, dalla Missione 20, Progtamma 1, Titolo 1,

capitolo di spesa 1026 "Fondo debiti fuori bilancio parte corrente" e contestuale

variazione in aumento di pari importo, sia in termini di competenza che di cassa,

della Missione 15, Programma 02, Titolo 1, capitolo di spesa 5646.
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Legge regionale 29 dicembre 2020, n. 50

La legge dispone il riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio, su

disegno di legge ad iniziativa della Giunta regionale, derivanti da prowedimenti

giudiziari esecutivi, ai sensi dell'articolo 73, comma 1, lettere a) del d.lgs. n.

118 / 2011. e successive modfiche, per un importo complessivo di euro 30.4M,17

relativi a oneri per risarcimento darmi, più interessi e spese legali.

Al finanziamento della spesa, individuato all'art. 2, si prowede mediante prelievo

dal fondo debiti fuori bilancio parte corrente, sia in termini di competenza che di

cassa, di cui al capitolo di spesa 1026 della Missione 20, Programma 1, Titolo 1 e

corrispondente integrazione di pari importo, sia in termini di competenza che di

cassa, della Missione 8, Programma 0801, Titolo 1.

Legge regionale 29 dicembre 202O n.51

La legge dispone il riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio, su

disegno di legge ad iniziativa della Giunta regionale, derivanti da prowedimenti

giudiziari esecutivi, ai sensi dell'articolo 73, comma 1, lettere a) del d.lgs. n.

118/ 201L e successive modifiche, per un importo complessivo di euro 164.751,06

relativi a oneri per risarcimento danni, più interessi e spese legali.

Al finanziamento della spesa, individuato all'art. 2, si prowede mediante prelievo

dal fondo debiti fuori bilancio parte corrente, sia in termini di competenza che di

cassa, di cui al capitolo di spesa 1026 della Missione 20, Programma 1, Titolo 1 e

corrispondente integrazione di pari importo, sia in termini di competenza che di

cassa, della Missione 8, Programma 1, Titolo 1.
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6.2 Osservazioni sulla legislazione in materia di riconoscimento dei

debiti fuori bilancio

Nell'esercizio 202O a fronte di n. 51 leggi emanate nell'armo oggetto di analisi, n.

25 leggi regionali contengono il riconoscimento fi debiti fuori bilancio.

Nel corso de12020, fanalisi delle leggi emanate dalla Regione Campania recanti il
riconoscimento di debiti fuori bilancio, evidenzia che i debiti riconosciuti

assommano all'importo complessivo di euro 11.038.893,1.2, ascrivibile a sentenze e

prowedimenti giudi.iari esecutivi.

Si rileva il notevole incremento del numero di leggi emanate nel 2020 per il
riconoscimento dei debiti fuori bilancio rispetto al precedente aturo.

Si evidenzia che, r:Lel2020la debitoria risulta per la totalità ascrivibile alla materia

del contenzioso legale, generata da sentenze o decreti ingiuntivi esecutivi.

Si rammenta che, se pure in presenza di elementi di sostenibilità dei predetti debiti,

il procedimento di riconoscimento del debito assume carattere eccezionale

nel(ordinamento contabile vigente trattandosi di obbligazioni verso terzi per il
pagamento di una determinata somma di danaro assunte in violazione delle norme

giuscontabili.

La sussistenza di debiti fuori bilancio può, peraltro, comportare, nel tempo,

un'alterazione delllequilibrio della gestione (Sezione delle Autonomie, relazione al

Parlamento sulla gestione finanziaria degli enti locali, approvata con deliberazione

n. 4/SEZAIUT /2017 /FRG e, più di recente con deliberazione n.

7/gEZAI.-]T/2020/FRG).

lnoltre, poiché lesistenza di un debito fuori bilancio è indice (seppur entro

determinati limiti) di inesatta previsione o di trascuratezza (ad esempio poiché si è

preferito non seguire un contenzioso passivo), si dispone la trasmissione della

seguente deliberazione alla Procura Regionale per la Corte dei conti, in analogia a

quanto .lispone l'art 23, comma 5, della legge ru . 289 del2002 per gli enti locali.
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7. Ricorsi per dichiarazione di illegittimità costituzionale

Risultano presentati dal Presidente del Consiglio dei Ministri ricorsi per la

dichiarazione di itlegiftimità costituzionale di due leggi regionali: legge n.7 / 2020

e legge n. 35 /2020.

F Legge regionale 21 aprile 2020 n 7 "Testo Unico sul comnercio ai sensi

dell'articolo 3, comma 7 delb legge regionab 14 ottobre 2015, n. 11", è stata impugnata

con delibera del C.d.M. del 25 giugno 2020 pet violazione degli articoli 9, secondo

corrma, 117, secondo cornma, lettera s), e 81, terzo comma della Costituzione,

nonché del principio di leale collaborazione, e in riferimento agfi articoli 10, comma

4, lettera g), 20, 21,, 24, 5Z 106, comma 2-bis e 735, 143 e 45 del decreto legislativo

n. 42 del20B " Codice dei beni culturali e del paesaggio".

La legge regionale reca norme per il riordino, a livello regionale, della normativa

del settore commercio nella sua accezione più ampio razionalizzando

organicamente tutte le disposizioni del settore. Si presenta molto articolata, risulta

composta da 1.0 capi e 160 articoli.

La legge regionale con cui è stato approvato il testo unico sul commercio della

Regione Campania, contiene numerose disposizioni che eeeedens eccederebbero

dalle competenze regionali perché si pongono in contrasto con norme vincolanti

contenute nel Codice dei beni culturali e del paesaggio, decreto legislativo n. t12 del

20M, che costituiscono norme interposte, violando gli articoli 9 e 117 , secondo

corrma, lettera s) della Costituzione, in materia di tutela del paesaggio e dei beni

culturali, nonché il principio di leale collaborazione e lart. 81, terzo comma, della

Costituzione.

In particolare: l'art. 19, commi 2 3, 4, lettera b), e 6, e l'art. 20, commi 1, 2 e 3, violano

gli articoli 10, comma 4, lettera g) 20,2L,24,52, 106, comma 2-bis e 135,-1,43, e 145

del Codice dei beni culturali e del paesaggio; l' art. 28, comma Z lettere a) e b), e

cornma 1O viola gli articoli 135, L43 e 145 del Codice dei beni culturali e del

paesaggio; llart. 61, commi 1 e 2, viola gli articoh,20,2L,24,52,106, comma 2-bis del
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Codice dei beni culturali e del paesaggio; l'aft 130, comma, viola gli artico[ 135,

143 e 145 del Codice di settore. L:roltre, la disposizione contenuta nell'art. 83,

prevede spese senza indicame la quantificazione né la relativa copertura

finanziaria, in contrasto con l'art. 81, terzo comma, della Costituzione.

) Legge regionale 3 agosto 2O2O, n 35 "lstituziorc ibl seraizio di Psicologia ili

bax e moilifche delb bggi regionali 7 agosto 2077, n. 25 (lstituzione ilel garante regionab

dei diritti dzlle persone an ilisabilità) e 6 rnggb 2013, n. 5 @bposizioni per la formazioru

del bilancio annuab 201.3 e pluriennale 2013-201.5 della Regione Catnpania - bgge

finanziaria regionab 201.3)", è stata impugnata con delibera del C.d.M. del 30

settembre 2020 per violazione dell'articolo 112 secondo comrna, lettera I) e dell'art.

3 della Costituzione in relazione all'art 8 del DLgs n. 502/ 1992.

La legge regionale in esame istituisce iI servizio di Psicologia di base e la figura

dello Psicologo delle cure primarie o Psicologo di base disciplinando le finalità, i

compiti, l'organizzazione delle attività, la verifica e monitoraggio dell'assistenza

prestata, l'istituzione di uno specifico organismo indipendente con funzioni di

Osservatorio, nonché le risorse finanziarie per La sua atfuazione. Inoltre, essa affida

il servizio di Psicologia di base di nuova istituzione ad uno Psicologo in "rapporto

convenzionale" con il servizio sanitario regionale laddove, invece, la normativa

statale prevede un rapporto di convenzione unicamente per le figure del medico di

medicina generale e del pediatra di libera relta.

Le censure rappresentate riguardano I'istituzione della figura dello psicologo di

base in assenza di una espressa previsione statale che la preveda. La legge regionale

ha finito per travalicare le competenze stafali nelLa concorrente materia delle

"professioni" e ha inciso negativamente sulla uniformità nazionale delle regole

fondamentali di diritto che disciplinano i rapporti in questione, volte ad assicurare

la massima efficienza e funzionalità operativa del Servizio sanitario nazionale.
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8. Considerazioniconclusive

Nel corso del2020,1a Regione Campania ha approvato n 51 leggi di cui n 5 sono

dedicate: al renficonto generale della regione Campania 2017 e rendiconto gmerale

della regione C-ampania 201$ alla variazione di bilancio di previsione 202G20», alla

legge di stabilita regionale 2021 e al bilancio di previsione 2021-2023. Delle rimanenti

46legg!, n 29 sono di iniziativa della Giunta regionale e n 17 di iniziativa coruiliare.

L"esame delle leggi regionali del 2020 ha evidenziato il permanere di carenze ed

omissioni già riscontrate con riferimento alla produzione legislativa dell'armo

precedente. Sebbene la Regione Campania abbia adeguato la propria normativa

ai più recenti interventi legislativi che regolano la materio tra cui quelLa in bma

di armonizzazione contabile (ex D. Lgs. n. 1.8/20ll) e, ancorché, attraverso

l'adozione di nuove procedure concementi la formazione delle leggi regionali,

risulta necessario che la disciplina si conformi, ancor più, ai principi enunciati

dalla giurispruderza della Corte Costituzionale e dalla Sezione delle Autonomie.

Negli atti di accompagnamento delle proposte di legge si rawisa ancora la

tendenza a privilegiare la descrizione dei contenuti sostanziali e delle finalità delle

leggi che esulano 6alla specificazione dei profili inerenti agli aspetti finanziari.

Si osserva con favore l'roÉ7izzo degli accantonamenti iscritti nei fondi speciali i

quali, come affermato dalLa Sezione Autonomie con la delibera 10/2013/INP&

costituisce -in aderenza al principio contabile 4/1 dt cat al D. Lgs. 20ll/ ll8- la

modalità ordinarnentale più idonea ad una tempestiva programmazione degli

obiettivi ed alla precostituzione delle corrispondenti dotazioni finanziarie. Infatti,

essa consente, da un lato, di soddisfare al meglio le esigenze di ordine e di

trasparenza delle decisioni di spesa, dall'altro, di concentrare nelle sessioni di

bilancio le scelte di fondo delle decisioni stesse sotto il profilo della copertura

finanziaria.

Residuando ancora margini di 'trrcefiezza,, invece, con particolare riguardo alla

"relazione tecnica" che deve necessariamente contenere, tra le altre cose, un
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prospetto riepilogativo degli effetti finanziari di ciascuna disposizione, da

redigere puntuatnente per ognuna di esse, in modo tale da fomire elementi chiari

e certi sugli oneri derivanti da ogni nuova norma e sui relativi mezzi di copertura.

Si rileva, altresl, che, in riferimento a considerevole parte della legislazione

regionale recante oneri finanziari aggiuntivi, si è fatto ricorso alla tecnica di "rinvio

a bilancio" con contestuale riduzione di spese e si è utilizzata la tecnica della

apposizione delLa clausola di "invarianza finanàaria" , disponendo che agli oneri

derivanti dalla legge si sarebbe proweduto con le risorse disponibili a "legislazione

vigente".

Appare evidente che anche per i casi di rinvio a stanziamenti di bilancio occorre

prevedere, a fronte di ripefute norme programmatorie owero richiedenti

l'operatività di apparati amministrativi complessi, oltre alla collaborazione

istituzionale, andre una corretta quantificazione degli oneri finanziari imputati al

bilancio regionale, la quale deve essere non soltanto espressa, ma quanto più

attendibile possibile, affinché anche la copertura finanziaria possa risultare

veritiera. Si rende necessario fornire una adeguata e analitica rappresentazione

degli oneri che gravano sui capitoli di spesa interessati e delle voci di spesa che si

sono ridotte liberando le risorse utiliz"als r.t 1. copertura dei nuovi oneri.

L'apposizione di specfiche clausole di invarianza finanziaria non sempre risulta

accompagnata da dati ed elementi idonei a fomire dimoshazione della mancata

produzione di effetti sulle finanze regionali. Va rilevato che il principio di

credibilità della copertura va argomentato sempre secondo Ie regole

dell'esperienza e della pratica contabile, non essendo consentita una forma di

copeftwa et( post,

In merito alle leggi che riportano la specificazione che la norma "non comporta

oneri", si rammenta che il legislatore ha affrontato il tema della copertura

affermando l'esistenza di soluzioni inadeguate per il caso dell'assenza di

motivazioni a supporto della ritenuta non onerosità della norma.

7l



Con riferimento alle leggr regionali di riconoscimento di debiti fuori bilancio, va

adoperata una maggiore accuÌatezza, in termini informativi e di quantificazione

dellonere, nella ricostruzione della ricognizione, dell'individuazione e della

determinazione delle situazioni debitorie sussistenti, operata dalle singole

Direzioni competenti. In particolare, sarebbe utile indagare, specie in presenza di

importi rilevanti, le cause che hanno determinato difefti di programmazione e/o

sottostima degli oneri, tali da determinare il riconoscimento di debiti fuori bilancio.

Occorre rilevare, incidentaLmente, ai fini di una co[etta futura applicazione, che il

riconoscimento dei debiti fuori bilancio di norma costifuisce "nuovo onere", ossia

un esborso di spesa pubblica eccezionale ed extra ordinem che non può ritenersi

contemplato dalle preesistenti previsioni di bilancio, come awiene per la spesa

ordinaria.

In relazione alle normative di revisione di s€ttori è essenziale la driara

comprensione degli aspetti effettivamente innovativi o meramente ripropositivi

rispetto alla legislazione precedente, soprattutto ai fini della migliore intellegibilità

della reale portata normativa e, di conseguenza, finanziaria del singolo testo

rispefto all'ordinamento in vigore.

72


		2021-07-15T11:15:18+0000
	Corte dei Conti
	Ad uso esclusivo della segnatura di protocollo




